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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si. dia lettura del plJ1ocesso verbale della

, seduta pomelr1diana di ieri.

G E iN C O, Segretario, dà lettura del pro..
cesso verbale.

,p RES I D E N T E . Non essendorv,i os~
servazioni, H !p~oceSlsoverbale si intende ap..
provato.

Congedi

P RES I D E N T E . Ha .chiesto 1C0rnge~
do il senatore MaglHano, per giorni 2.

Non essel1Jdovi osservazioni, questo loan..
gedo si h1tende conoesso.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES loDE N T E . Comunico che,
a nome della 9a Commissione permanente
(Industria, commercio interno ed estero, tu..
rismo), il senatore Zannini ha presentato la
relazione sul disegno di legge: «Stato di
previsione della spesa del Ministero dell'in..
dustria e del commercio per l'esercizio fi..
nanziario dal 1° luglio 1962 al 30 giugno
1963» (2244 e 2244..bis).

Questa I1elaz,ione sarà stampata e distribuì..
ta led il J:1elativo disegno di legge sarà isorit..
to aU'ordillle del giorno della prossima se~
duta.

Seguito della discussione e approvazione
del disegno di legge: «Stato di previsio-
ne della spesa del Ministero dei trasporti
per l'esercizio finanziario dal l° luglio
1962 al 30 giugno 1963}) (2190) (!1ppro..
vato dana Came,ya dei deputati)

P RES loDE N T E . L'ordine del giorno
reca il lseguito della discussione del disegno

di legge: «Stato di prevlsloIl/edella spesa
del Mill1istero dei 't:tasporti ,per l'esercizio fi..
na:nziario dal 1° luglio 1962 al 30 giugno
1963 », già approvato dalla Camera dei de..
putati.

Rioondo ai colleghi che è statachiuSla que..
sta mattina la discussione generale, riser..
vando la 'pamla al senatom Barbaro il ,quale,
nel co.rso del suo intervento, svolgerà anche
i tre o.rdiIl/i del gio.rno da lui p'J:1eSellltati.

Si dia lettura degli oI1dini del giorno..

G E N C O , Segretario:

« Il Senato,

considerata 1a grande e sempre ere..
30ente importanza dei traffici ,tra il Sud ed
il Nord d'Italia, e specialmente fra la Sicilia,
la Calabria, la Lucania, la Puglia, la Campa..
nia, eccetera e il Centro e il Nord d'Italia e
d'Europa;

considerata la connessa, conseguente e
sempre maggioJ1e rilevanza della grande arte..
ria ferroviaria longitudinale J onico..Adriati..
ca, che deve essere messa sempre maggior..
mente in parallelo con la ferrovia longitudi..
naIe tirrenica,

impegna ancora una volta il Governo a
voler potenziare sempre maggiormente la li..
nea Jonko..Adriatica, comprendendo il l'ad..
doppio e la elettrificazione totale della me..
desima linea nel piano di 800 miliardi, che
riguarda il riammodernamento della rete na..
zionale, e soprattutto a tenere ben presen..
te che la Jonico..Adriatica rappresenta l'u]..
timo grande problema ferroviario italiano
ancora insoluto, e va considerata come il ne~
cessario completamento della Tirrenica, e
che in essa specialmente i treni più model'''
ni, e cioè i rapidi, debbono essere aumentati
e non diminuiti, e accelelt"ati, migliorati e
peJ1fezionati al massimo mettendoli, con mi..
nime soste, in strettissima coincidenza C011
i rapidi diretti verso Bologna e Milano; e ciÒ
aJ fine di consentire che da entrambi i vel'"
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santi dell' Aippenn~no si possa collegare nel~
la maniera mig.liore e più celere il Mezzo~
giorno d'Italia e cioè il centro del Mediter~
raneo lal NOjJ:"1dd'Italia e d'Europa )} ;

{{ H Senato,

considerato il sempre crescente traffico,
ohe dal Centro del Mediterraneo va verso
il Nord d'Italia e d'Europa;

considerata la fondamentale importaD~
za del grande parco feIìroviario e marittimo
triangolaTe Reggio~Messina~Villa S. Giovan~
ni, il quale costituisce una unità inscindibile
e insostituibile per lo smistamento del trat~
fico stesso fra le due grandi linee ferrovia~
de longitudinali' Jonic~Adriatica e Tirre~
nica,

impegna il Governo a plrocedere rapida~
mente, oltre che alla costruzione della Sè~
conda invasatura delle navi~traghetto a Reg~
gio, accanto a quella attuale, e alla COStTU~
zione del ponte per gli automezzi, che, fra
l'altro, può essere, data l'altimetria della
zona, in piano e non in forte pendenza, come
è altrove, al raddoppiamento dei 9 chilome~
tri scoperti della Reg.gio~Villa S. Giovanni.,
che non può più alt/re essere ritardato senzà
grave danno per tutti i servizi ferroviari re~
lativ,i » ;

{{ Il Senato,

considerato con soddisfazione che i ser~
vizi di traghetto dello Stretto tra la Calabria
e la Sicilia sono, secondo una antica e bella
tradizione, fra i migliori s~rvizi del genere,
che esistano al mondo;

considerato, altresì, ç;he meritano tutti
gli incoraggiamenti i nuovi, importanti ser~
vizi, che collegano il Continente alla impor~
'tante e nobile isola di Sardegna e anche alla
Grecia,

fa voti, perchè il Governo voglia stu~
diare e attuare analoghi collegamenti mc~
diante servizi di traghetto, sia con la Dal~
mazia, da Bari e da Ancona, sia e soprat~
tutto con l'immenso Continente africano e
precisarrnente con la Tunisia, da Palermo
o da Trt:1a:pani».

P RES I D E N T E . Il,senatare Barbaro
ha facoltà di panlaDe.

BAR BAR O. Onorevole signor Presi~
dente, onorevole Ministro, onorevoli senatori,
ha l'onore di presentare tre ordini del,giorno,
che iHus1:irerò, oome è mia ahitudine, molto
brevemente; ma prima di ent,ra,re neJ,I'il1u~
Sltrazione di questi OJ:1diDlidel giorno, mi pare
doveroso aocennare aliI'interessante iJ:1elazio~
ne del nostro .re.latoJ:1e, senatore De Unter-
richter, il quale dà uno sg,uardo generale a
tut1Ja la politica .dei trasporti. È veramente
istruuivo leggere, meditalre e sltudia,re tale
relaz:iOllle, così cOlme le mlazioni dovrebbero
CSlSieJ:1e,studiate.

È inteI1essaJnte, soprattutto, quanto egli di~
ce, ohre che per ,le FeI1ravie, per le idrovie
del nort:1d; il senatore De Unterrichter allega
alla :sua ,r'elaz,iane anche aLoune .carte, che so~
no veramente istruttive e fanno capire quan~
to si sia ,lavarato Iper questa importante rete
idraviaria, fanno comprendere quanto siano
importanti le reti idjroviar.ie, quanto siano
importanti tutte l,e camunicaziallti in :genere,
che rappresentanO' la base deH' econom~a mo~
delllla. 110 ritarno sempre sul concetto, che
la rivoluzione dei trasporrti ~ come l'ho

chiamata ~ è ,stata la più feconda rivoluzia.
ne che abbia fatto l'umanità e di cui non
si può mai pI1ev1ederela svilUlPPoI~nawenire,
ma che salrà sempre feconda di beJ;le per tut-
ti i popoli del mondo!

Possiamo anche esaminare, sempre ,nella
Delazione, una caJrta verament,e inteTessante,
che indica tutta la rete italiana e che ci jl1~
duce a fare ,alcune osservazioni mo:lto inte-
ressanlti, perchè :in essa viene messa in evi-
denza nmportanza deUe .varie linee.

Oira, Iseefi£ettivamente la situazione è quel~
la che indica la carta, ~ e indubbiamente

lo è ~ la Iquale, .come ha detta, merita di
esseI1e plOnderatae studiata attentamente, si
impone, però, la riso1uziolIle ,di queN'u,1ti~
ma grande IpII10blemaferroviario, che costi.
tuisce l'oggetto del mio primo ordine del
giarno.

Non è bene che si concentrinO' tutti. i traf~
fici nel lata occidentale, mentre sajrebbe mol~
to conveniente rpoterli distribuire equamen.
te tra le £eI1I'oviedel lata oocidentale e quelle
del lClitaorientale. In tale maniera sarebbe
migl,iOTe il renddmento delle linee ()rientali,
perchè dobbiamO' considerare che le .glrandi
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vie dal l1/atrd al sud, simlO esse ferrovie, sia~
nOi strade o ,autostrade, sOIno le più impor-
tanti che callegana l'Italia, carne del resta
rioanosoono lan-chre gh organi dnternaziOlllall
came l'O.N.U. e il M.E.C.: SQno infatti le vie
che legana il Nard EUlropa al Centra Medi-
terraneo. Bd all'Ora bisagrui mettere in effi~
cienza tutte e due le linee e distribuire il
\traffico su ambedue i lati; casì facenda, se
ne trarrebbe grande vantaggia ecanomica.

Il m,io pr:ima ordine del giarna, ahe na~ è
stato plfesentata per la prima ViOllta, il che
dimostra -che non è stato mai acoalto, come
aV'I1ebbe ,meritato,I1ibadisce questa oanaetto
e <l'opportunità di mettere in ,piena e£ficien~
za alltre che Ja linea til1renioa, me~a felice
pejr;chè ,gl,i Ap,pennini gravitano Isul klta Ole-
cidentale, anche la linea jonica~adriatica,
che è mOllto migliol1e dal punto ,di vistaalti~
metrico, perchè ha Uina altimetlria oOlstante
da H,eggia ,fina al Nalfd e gira intorna agli
Appen[1ini Isenza mai aHraversarlLi.

Questi v,antaggi, che abbiamo natati e SOlt-
tolineati per ,Leautostrade, H notiamo ,e li sot~
talineiamo, a maggiareragiane, per le rfell'~
ravie. QuestainsOlmma e in sostanza è rul~
timo gnallide problema ferroviar.1a itaHano,
e nan so perchè non debba esser campreso
integralmente in questo grande pÌianOl di rin~
navamentQ l£ellVoviario. Se fosse compreSQ ne
vCitrebbe un v,antaggio a tutti, n!on 150101a noi
dell'estremo IDeJ1idione d'Italia, ma a tutte
le ZJane costiel'e adriatkhe e joniche, che
hanno un'ilIDIportanza enarme e ohe rapp're~
sentana l,e ,prime e più importanti civiltà ita-
Liehe !

Nan mi stancherò mai quindi di racaamarl~
dare l'aaoog1limento di ,questOl OIrdilne del,gior-

n'O, sia puxe .came pramessa di studiQ, in ac-
casiane di questo grande programma di l'in-
novamenta ddle fewav,ie.

L'amioo Genco, .che è 'un valOlroso nostro
caHega e che ha molta competenjZa e passia-
ne per ques,ti problemi, ,anche questa matti-
na ha avutQ la loartesia ,di accenna':re alla no~
stra tesi, ipejrchè è anche tesi sua e del .cOllle-
ga senatare Crollalanza, è tesi di tutti quelli
che hanno <competenza in materia fejl1rarvia~
ria, è tesi dell'H:lustre ministro CorbeHini,
che è un ingegnere feJ:1:mviaria di fama mon~
diale. Se in sostanza vagliamo collegare il

nOl1d al sud d'Italia e viceversa, dobbiama
crewe quel taleanella ,ferrovia:ria di drca~
laz,ione rotatoria, che partenda da Bolagna
vada a Roma, a Napoli, a Reggia per pO'l
dsalil1e attr,averso Bari e concludersi nuova-
mente a BologJna.

Solamente così facendo riusciremo a col1e~
gare stI1ettamente H nond can il 'Sud d'Ha-
lia; dobbiamo quindi seguire i suggerimenti,
che ci vengona dagli Ql1ganismi internlazlo~
nali, cOlme queLli dell'O.N.U. e del M.E.C. Met-
tiamo le nastre ferrovie in g,rado di distri~
buire il trafficQ e non di cancentraJ:1la, perchè,
oltre tutt'O, calnoell1.traJ1da il tral£fica si ha una
USUl1adel materiale. Una sola linea, sia pure
raddappiata, elettrificata, modernissima, au-

~ mentando il numero dei 'treni, aumentandr)
la velacità, aUJmentanda il peso, si deteriora,
ed allora accade quello che si è verificato re-
centemente, -e ciaè tre incidenti in una sola
giarnata 'Sul tratta Roma~Reggia, incidenti'
per tfolftuna nan gravi, ma tali da far ipen~
sare che non sarebbero avvenuti, se si fosse,
come si deve, distribuita il traffica.

Dipende daNa buona volan\tà dell'Ammini-
strazione equilibrarr~e questi traffici. Quando
la linea jonico~adriatica fosse attrezzata, po.
trebbe assol1bire tJutito. il traffi'Oa di derrate e
portaJ:1e -queste merci aHa massima velocità
vel1sa il nord. Se manteniama questQ stato
di 'OOlse,noi IsaJ:1emo 'semprre divisi, come di.
cevo ieri parlanda del tudsmo, ~da 'quei mil-
le chilametri, che impegnaTI/o almeno una
gionnata 'pelI' essere pef1Oarsi, mentre se noi
attuiamo veri treni moderni ~ quel tipa di
trell1.a che esiste in America, carne ricardava
:recentemente anche l'illustre ministrOl Cor~
bellini, cioè treni lunghi mille metri, Call

2.400 tonnellate di calrico,can 100 chilo~
metri 'Orari di velacità ~ allora nai, que~
sti 1000 ohilometri, che ci separano, che 'sepa~

l'ano il 'oentro del Medi,t€(f,raneo ,dal nord di
ItaLia, potremmo peJ:1calfrerli appell1.la in died
ore e non in venti a iJn veIl1.tiquattl1a come
avviene adesso. Sona queste le saluziani che
trasformano profandamente tutta un'ecano-
mia! Onalfevolle Ministro, nan, mi soffermerò
su questo impO/rtantissima prablema, tanta
più che adesso ,le Fel1rovie hanna le disponi-
bilità ,fimunzi'arie, ed hanna accolto la Viarian-
te MetapOlntQ~Matera~Bari, che rende più age.
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vale questa grande apera ferroviaria, che
deve soltanto trasfarmare gli impianti esi~
stenti.

Insieme con il collega GencO' si era ottè~
nuto che il viaggiatore potesse soegliere, sen~
za sUJP'plementi di sOjrta, una delle due vie,
quella deU'Oriente o quella deH'Occidente;
questa concessiane oastituisce un ,elemento
essenzk\11e della CÌJ.1oo1arione ,rotatoria, che
è tanto impartrnnfte anche per lo sviluppo tu~
ristico di quelle ZQ[)JC.Senonchè la concessio-
ne è stata I1evo,cata. Ora gradirei, onorevQle
Ministro, che questo plrovvedimernto di J1evo-
oa ~ certamente singolare, per essere segui-
to a poco tempo, di distanza daHa cOlncessio~
ne ~ venisse riveduto, perchè, come ho der~
to, ila iiacoltà di 'SceglieI1e indiEDerentemente

Il'uno o l'altro percorso Iravodrebbe sOp'rat~
tutto il movimento dei turisti in visita ,della
nostra mag!IlÌH:ca Italia. È questo uno diei Plro~
blemi più imporrtalnti ,del nostro sistema fer~
roviario, e non manca occasione che iO' non
vi torni sopra. Debbo dade atta del po-
tenziamento in carso ,della linea ionica; so-
no stati spesi 8 o 10 miliardi, ma io vorrei
che la linea fosse raddoppiata ,ed elettrifi-
cata, perchè soltanto aHO/ra il sistema dl1co~
latorio IsaJ.1ebrbechiuso eJ.1eso y;eratIIlente fe~
con/do!

H seco[l)do ordine del< giorno rsi riferisce
a un problema che, se è molto importante
sul pirnnrO nazionale, è importantissima sul
piano locale. Come ho scritto nell'ordine del
giomo, lo Stretto di Messina, costituisce un
unica grande parma feI1roviaria e mariUimo,
i cui vertici ,sono Reggia, MessÌlna e Villa San
Giovanni. Questi scali non 'possono esser
considerati divisi, ma al oontrario debbono
essere adottati oome una zona unica, Ìlnsdn~
dibHe e oomp,lessiva ,di manovra, rin cui la
benemerita Direzione generale delile fermvie
può smistare il tra£fioo I£ra le quattrO' Hnee,

che colà convejfgono; la jonica adriatioa, la
tiroonica, l'orientale sicula, e la settentrio-
nale sioula.

Ma perchè questa unica grande scalo sia
in gradO' di smist'are conveIliierntemente nelle
quattro dkezioni predette i traffici ferroviari,
non bisogna soltanto migliorare ~ come si

sta facendo ~ H :servizia dei 1:iraghetti, ~a bi~

sogna ,provvedere anche ad un'altra serie di
opere.

Come ho detto, il serviziO' dei traghetti è
stato aumentato, e adesso le corse tgiorIlialie~
pe, ,oomprese quelle degli automezzi, sano

dieci; inoltre vi è H serviziO' degli aliscafi.
Ciò dimostra, come i problemi della Stretto
siano molto studiati. Del Iresto i movimenti
sona tali da giustificar:e questi interventi.
Non .farò un'elencazione di cifre; accen,no
soltanto, che i carri che vi transitano sono
500 mila; che il numero dei viaggiatari
ascende a 6 milioni ed è continuamente in
aumento. Si tratta dunque di un nodo quan~
to mai attiva anche per l'Azienda ferroviaria.

Ma ,appunto per questo bisogna 'PrQiVvede~
re, pCII',esempiO', alla costruzionle della secon-
da invasaturaa Reggia, al raocol1do col pon~
te Iper i traghetti, che :sarebbe maglll1fico :per.~
chè, data la condizione altimetrioa della zo~
na, iS'webbe in piano.

PO'i c'è la questione del raddoppio della re-
te £ra Reggia e Villa San Giovanni. So che
il Consiglia d'amministmzione ha già deli-
berato que)Sto pIìOvvedimento, che costa ~
pOlCO,'perrchè si tratta di 6 o 7 chiJometri al~
lo scopertO'. La si realizzi quindi rapidamen-
te, perchè così pO'tremo fare lo smistamen~
to del t,raffica sulla Tirrenioa o sulla Jalllica.

Il relatore parla della linea BattipagliaNil~
Ja San Giovanni. È hene rettificare, che si
tratta della linea Battipaglia~Reg,gia. Anch~
per questa linea, so che si tratta di interveni~
re in questo quinquennio, ma credo che sareb~
be opportunò brlo senz'altro indugio nella
prima parte del quinquennio stesso. Noi at~
tendiamO' da questo provvedimento mille con
seguenze benefiche e per l' Amministrazio[l~
f,errovi,aria e per tutti i centri del,la zona, che
110attendono ansiosissimamente da anni! Se
ne è parlato moltissiJmo, ed è stato p'mmes~
SQ in sede padamental1e. Si è dettO' finaniCo,
ohe si sarebbe rfatto con i ribas:si d'asta,
per:chè si tratta di mooo di due mlHaJrdi. Se
ne sono spesi tanti, perchè non spenderne
pochissimi nel punto più facile e più impor~
tante?

.

In ultimo io insisto perchè le Ferrovie
fac.oiano, insieme alla grande poJitica ferro-
viaria, che è fondamentale, anche Ila grande-
palitica dei traghetti. L'Italia è un grande
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molo audacemente proteso dal centro del~
l'Europa al centro del Mediterraneo. Deve
quindi assolvere la sua funzione di molo ,fino
all'ultimo ed allora io insisto perchè, come
si è ,fatto con la nobilissima terra ,di Sarde~
gna, come si sta per .fare con la non meno
nobile terra di Dalmazia, come si è fatto con
la civilissima Grecia, si provveda ad allac~
ciare con i traghetti l'Italia al Continente
africano. L'Africa attende i,llritornò paciIfÌco
degli italiami, a braccia aperte. L'italiano è

l'unico popolo desiderato dagli africani, per~
chè ha lasciato memorie incanoellabili. 'Che
co.sa c'è di meglio del collegamento con tra~
ghetto tra la Sicilia e la Tunisia? Non sono
che 200 chilometri, cioè la stessa distanza
che vi è tra la Sardegna e Civitavecchia!

Il ,waghetto COlli l'Africa avrà un grandis~
sima v,alare morale, oltre che economico,
perchè indicherà come l'Italia, in tempo di
paoe, oon .fini pacifici, sia protesa verso quel
grande Continente, che aspetta gli itaHaili
come i dvHizzatori di tutte le ,epoche. Mi pa~
re quindi the non debba: esserci. alcuna ra~
gione di carattere economico che possa im~
pediJre che i nostri traghetti, i quali sono i
migliori ,del mondo, possano attraversare an~
che il Canale di Sidlia ed unire l'Italia,ma~
dre di <Civiltà, al grande, misterioso e riochis-
simo Con,t,inente africano, che avrebhe ,un im~
pul,so ,fecondo anche per questo provvedi~
mento.

OnOlrevole Ministro, se noi affronti'armo
questi grandi prohlemi dei trasporti, da quel.
li marittimi aqneLli aerd a quelli, soprat~
tutto, f'erroviari, che ,rappresentano per noi
la vita, l'avveniJ1e dell'ecoTIiomia italiana, ol~
tre che di qudla meridionale, sarà :assicUira~
to in gran parte, ,perchè dai trasporti dipen-
de la vita stessa dei popoli moderni!

P RES I D E N T E . Debbono ora essere

svolti alcuni oa:'dini del giorno.

Si dia l,ettura dell'ordine del giorno del
senatore Tibaldi.

G E N C O , Segretario:
({ U Senato

invita il Ministro dei trasporti a riesa~
minare ed a risolvere il problema, divenuto

urgente, dell'adeguamento e dell'ampliamen~ /
to della stazione ferroviaria di Domodosso-
la ~ la seconda per importanza di traffico
internazionale ~ divenuta ormai insufficien-

te al regolare funzionamento, dato l'aumen~
tato transito di passeggeri, quasi quadru~
phcatosi dal 1950 ad oggi ed in continuo e
facilmente ptevedibile progressivo incre-
mento;

invita inoltre il Ministro a prendere in
serio esame il più grave problema del servi~
zio merci in rapporto all'aumentato traffico
di derrate, triplicatosi nel giro di meno di no~
ve anni e non più contenibile nell'attuale
spazio e piazzale di transito }).

P RES I D E N T E . U senatore Tibaldi
ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

T I B A L D I . Ono:mvole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, non avrei
presentato ques.to oI1dinle del giorno, che può
apparire di caratte!re locale, in quest'Assem~
blea, se essoO non rivestisse invece un'impor-
tanza veramente nazionale.

Si tratta del-Ia &tazione ferroviaria di Do.
modossola, la seconda in ordin,e d'importan~
za di traffico delle nostre grandi arterie intej1'
nazionali. Questa stazione, da quando è sta~
ta costruita, cioè da dnquant'annli a questa
parte, è rimasta press'a poco nelle condizioni
in cui era allorchè fu i1naugurata.

È veDo :che quakhe cosa reoootemente si
è fatta, e precisamente quattro annli fa epoca
in. cui l'&:nministrazione delle ferrovie ita~
liane appI10ntò gli stùdi concernenti il paten-
Z:Ìamento dei nostd transiti internazionali e
delle ,linee adiacenti; pawallelamente venne~
ro p'erfezion~ti ,gli accordi con le Ferrovie
federali svizzere., ed anzi venne oon~ratto un
prestito che: dov.eva servire, in particolarc,
per i lavori da eseguire ndla stazione di Do-
modoSlsola. EJ:1ada ri1tenersi che il proMema,
così impostato, sarebbe stato risolto in rap-
partoO al,lo sviluppo del transito, sviluppo cre~
scoote ogn1i ,giorno di più, in questi cinquan-
t'anni.

Ma le cose non sono andate così. ,Purtrop-
po gli stanziamenti per la stazione di Domo...
dossola furoOnoOdel tutto inadeguati; in,oltre
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non ,fuI1Ono tutti destinati alle opeve di am~
pliarrnento gener~le, le più necessarie e per
la cui deficienza si trava aggi in crisi l'a sta~
zione stessa. La spesa fu p~evista iI1ifatti i:a
800 miHani di lire, ma di questi ben 400 fu~
rana destinati alla centralizzazione degli
scambi che, se O'ffre una maggiore garanzia
di sÌcu:rezza ,d'esercizio, non può eSiSere Cèr~

tO' oO'nsiderata un/opera compiuta agli effet.
ti del potenziamento della stazione, del ipiaz~
zale e dei vari servizi. Dai ,:residui 400 milio~
ni sano state pO'i dedO'tte varie spese per
altre opere, come i mamiapiedi, i sottopas~
saggi, la trasfqrmazione della rimessa per le
lacomotive svizzere e vari lavori di sistema~
ziane degli impianti elettrici.

Da quantO' ho detto si può rileval1e che gli
investimenti destinati al vero e proprio am~
pliamento del piazzale della stazione sano
riiSultati assO'lutamente inadeguati alle esi~
genze dei tmffici, e che sono stati basati su
un'inadeguata valutazione degli i11tcrementi
futuri.

Cito 'POIohe cirf~e ohe bastano a dar1e un'idea
di ,quellO' che è il tmffioo attuale del 1:iran~
sito nella stazione di DomadO'ssala ,e da cui
si può dedurre quaLe sarà in av,v,enire l'ulte~
rio~e sviluppo di ,questo traffico fadlmen1.e
prevedibile. La stazione di Domodossola ave~
va nd 1950 un movimento di drca 1 milione
di vi~ggiatori, salito ndl'esercizio 1958~59 a
circa 3 miliani 500 mila. Due anni dopo, quan.

do già si potev~no avere sicuri elementi di
giudizio sugli incrementi costanti di traffico,
si faceva la previsione di un trafficO' via.ggia~
tori per il 1970 di CÌIìca 4 milioni 500 mila, e
ciaè di un, incl1emento di dI'ca il 40 p,er cento
di viaggiatOiri. Ora, ,gli impianti sono rimasti
quelli p>l1eesistenti, il piazzaLe di manavra del.
la stazione di Domodossola è rimasto quello
di 50 anni fa. È mai possibile in una stazionl~
intel1nazional'e, con il numero enorme di tre~
niche vengono aumentati ogni giol1no, con 1~
quantità di mel1cÌ sempre cresoenti, mante-
ner~il piazzale in tali can1diziani? Ma la si~
tuazione' più grave riguarda le merci. Do-
madossola nel 1950 a\'eva un movimenta di
850 mila tonnellate di merci, che ora è passa~
to a drca 2 milioni 500 mila tonnellate, tripli~
candosi .così n~lgiro ,di ciroa 9 anni. È mai
possibiLe canteneI1e un tra£fica, che è tdpli~

caJto in, 9 anni, in un piazzale di manavra in
una stazione che è rimasta queLla che era
50 anni fa?

Inaltl1e l'incremento del traffico è in au-
mento castarnte, anzi è in aumento geome~
trico. Quindi, se attualmente la stazione di
Domadossola è in crisi, tra qualche anno
sarà in una s,huazione assolutamente insap~
por'taJbile. Ora il problema va affrontata d\fa~
sticamente; nlon possono servire, oome non
sono serviti, i 300 o i 400 miliOlni: i,l proble-
ma ,va aJ£frontato in proieziOlnè, nel" fUtUD.
Bisogna quindi pensal1e alla costruzione del~
la nuova stazionle merci per Domodossala
che potrebbe ess.e/re la base per la stazionè
unica che sopprima l'odierno grave inconvc-
nient,e,per mel1ci e viaggiatari, delle due do~
gane, queHa di Domodassola e queHa di Bri~
ga, a diff,erernza di quello che avviene per
esempio a Chiasso. Dunque vi è la necessità,
che è inel1ente al funzionamento della .stazio~
ne, inerente a sua volta alla ca'Padtà di tran-
sito della stazione di DOImodossola, dell'im~
mediata costruzione della nuova staziane
merci che dOlvrebbe servire cOlme base per
l'ev:entuale stazione unica che sopprima. il
doppio transito Domodossola-Briga.

Ho l'impressione che la direzione delle
Ferrovie si sia prospettata il problema ma,
da quanto ha potuto sapere, per ragiani di
economia, il compartimento di Milano, da
cui dipende la stazione di Domodossola, si
va orientando verso l'ampliamento della sta~
zione me\l1ci 'aoqui:stando l'area dei cantieci
deHa GiJ:1ola. Questo, mentr~ pOlrteIiebbe una
stf10zzatura aMo svHuppo edilizio della città
di Domodassola, chiudendola in un cerchio,
non ,risolvel'ebbe affatto il problema, perch~
l'area è 'troppo :rist'J:1etta ed assolut~mente
inadatta, trattandosi di una stwisda di ter~
Deno. L'Ammi:nistraziane comunale e un ap-
pO'sito Comitato hanno proposto vioeversa
l'acquisto, da ,parte del1e Ferrovie, della zOIna
a sud di Domodossola, ,di nessunreddi,to da]
punto di vista agricolo e che si pl1esterebbe
benissimo per la costr:uzione di un grande
piazzale ,e di una grande zona di stJaziona~
mento.

SignOlr Ministro, io ,le pl1ospetto '11probk-
ma: spetta all'AmministraziOlne studiarlo,
tenendo però presente che il traffico della
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stazione di Domodossola aumenta ogni anno,
Ln pI10pOrZLone quasi geiOmetJrioa. Affido a lei
il mio ordine del giorno non ,pel'chè sia p're~
sa in platonica èonjSiderazione ma peI1chè ve-
ramente il gra¥e problema sia messo allo
studio, tenendO' plI'esente che si tratta di quc~
stione, non di carattere loca,le, ma nazio~
naIe.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ordine del giorno del senatore Merlin.

G E N C O, Segretario:

« Il Senato,

ritenuto che nel nostro Paese il traspor~
to per acque interne non ha trovato che mo~
destissima applicazione, mentre in tutti i
Paesi la navigazione interna è intesa e giova
a diminuire il traffico delle vie ferrate e stra~
clali e quindi a diminuire i pericoli,

fa voti che siano solIeçitamente eseguiti
i lavori per l'esecuzione del canale Mineio~
Tieino e per il canale Milano~Cremona e ch~,
allo scopo di arrivare al mare Adriatico c
quindi a Venez~a, sia studiata l'utilizzazione
del canale Mantova~Tartaro Canal Bianco~Po
di Levante, onde arrivare all'esecuzione del~
la grande linea navigabile Locamo (Svizze~
ra)~Venezia e contemporaneamente fa vo.
ti perchè sia finanziata l'esecuzione del ca~
naIe VeDlezd.a~Padova ».

P RES I D E N T E. Il senatore Merlin
ha facoltà di svoLgere questo ordine del
giornO'.

M E R L I N. Signor P,reside:nte, a qualche
cdllega questo mio or,dine del giornO' potra
faw cl'edere che io tratti una questione mar-
ginale, cioè una questionje che non ha gran~
de importanza. Viceversa io mi riferisco
propria a:Ue parole del Delatore, il quale ha
giustamente fatta rilevare che questa que-
stione della navilgazione inteI1na nel nostro
bilancio fa 1a figura di aene/I1entola, ma ciò
non togHe (anche se è trasCulrata) ,ohe essa
sia lilmportante.

Io sarò bl'evissimo, onorevoli colleghi, e
dilrò, oo~ 'le cifre del I1elator:e, qualle è la
situazione degli altri Paesi.

In Francia per acque interne si trasferi.
soe l'11 per cento delle merci; nella Germa-
nia ocddentale, il 29 per cento; nella stessa
Jugoslavia, il 15 per cento; in Italia, l'l per
cento.

Ova, vi sono indubbiamenlte dei progl'essi
e i canali che i'0 ho indicato nel mio ordine
del giomo dimostrano che, finalmente, lo
Stato si è messo sull serio a :risolveI1e quesito
problema. Ma osservo che non si piOtrebbe
~ mi qreda, signiOr MiD~stro, perchè io co-

nosca i luoghi ~ £are assegnamento sul Po
come canale navigabile.

Sa, onomvole Ministl'o, in quest'ultima Siic-
oità, neN'aDJno 1962, a quale Hvdlo è arri-
vato il Po? A cinque metri sotto il livello
nJOrmale! Affioravano nel letto del fiume dei
banchi di sabbia e si sarebbe potuto attra~
versare il fiume a pi'edi senza bagnar:si.

In questa situazione, 'tutte l,e navi di tra~
sporto ~ che sono abbastanza numerose ~,

le quali entrano dal Po di levante e arrivano
311Po, in 'quel periodo, sDprattutto in agostO',
sono davute rimanel'e per trenta o quaranta
giorni Ife~me, perchè la mancanza ,di acqua
impediva il passaggio e la navigazione.

AHara, come si è .già fatto per i due canali
che sono indicati nel miD ordine del giorno,
io bocio ¥oti peI10hè si studi il p:mhlema del
Tartaro Canal Bianco. È IU'n cana!le tra Il
Po e l'Ad:iJge che, si capisoe, nDn ha l'impO'r-
tanza di qruesti due grandi fiumi, ma ICon
opportune opelle, a giudizio dei tecn:id, po~
trebhe senvUre come canale parallelI o a so~
stituire il .P:o.

Preoisamente ,in Adria, un mese fa, si sOlno
tenute deUe 'riunioni ad alto Hvelllo, ODn la
pres,enza di tecnirei i quali hann)O riconosoiu-
to, innanzitutto, che parIaI1e del Po significa
parlajre di un ,fiume che non è navigabile;
hanno iDJoIltre rkonosduto che il Tartaro
Canal Blianco si presta benissrimo a questa
£unzione; hanno riconosciuto, infine, che se
noi !Vogliamo conlgiungere ~ io di questa

questione Ine ,ho sentito palrlare fino dalla Li~
bel1azione ~ Locarno a Venezia, questa è
l'unilca stracda possilbHe.

Pertanto, lfaccomando alla cura "del Mini~

st'ro di voler accogliere questo miO' ordine
del giorno.



-:::>enatodella Repu!.>blica

~36a SEDUTA (pomeridiana)

~ 29690 ~

26 OTTOBRE 1962

1l I Lef!;islaturo

A.SSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFIC0

Infine, l'ordine del giorno parla ancora di
un canlale Venezia~Padova. Io devo OOCUipar~
mi anche di questo problema, perchè Ila srua
soluzione sarà indUibbiamente utile alla na~
v.igazione interna del V,eneto e quindi alla
navigazione di tutta la Valle PadaJ1ia.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del.
l'o]1dine IdeI giOlrno dei senatmi CrespelIani
e Azara.
, J!,

G E N C O, Segretario:

«Il Senato,

udita la discussione sul bilancio del Mi~
nistero dei trasporti per l' esercizio finan~
ziario 1962~63;

udite le dichiarazioni del Ministro;

considerato che nella Regione sarda sta
pelr avere inizio l'attuazione del piano di
rinascita economica ,e sociale come da leg~
ge 11 giugno 1962, n. 588;

ritenuta che l'attuazione Sltessa non può
essere disgil\1llJta da un adeguato e coordi~
nato sviluppo dei trasparti Iferroviéllri e del~
l,e navi traghetto,

invita il Governo a studiare un piano
di riordinamento e di sviluppo della rete
ferroviaria sarda e delle navi traghetto, di
intesa con Ira Regione sarda, delegata per
l'attuazione del piano di rinascita, con par~
ticolare r~feri:mento:

1) al I]:~addoppio dei binari per il tlfatto
Cagliari~Decimo~OriSltano ;

2) al passaggio daUe ferrovie concesse
alle Ferrovie dello Stato del collegamento
trasversale Nuoro.,Macomer~Bosa;

3) al coordinamento delle ferrovie con~
cesse con 'la r,erte statale per le .comunicazio-
ni del nO'rd ».

P RES I D E N T E. Il senatO're Crespel~
lani ha facoltà di svolgere questO' ordine deI
giorno.

C RES P E L L A N I. Sarò brelvi1ssimo,
sigillOr Presidente, e del resto il mio O'rdine
del giorno non ha bisogno di molte illustra.
zioni. Tutti i colleghi sanno che la IRJegionc
sarda si acdngead at1;Uajre,per delega 'dello

Stato, un piano di rinascita, che dovrà svol~
gersi nel peviodo di tr,edid aJlni.

Ora, gli interventi relativi a questo piano

sO'no aggiuntivi rispetto a tutti gli altri in-
terventi nO'rmali e o[1dinéllri di tutte le AiII1~
ministraziO'ni delJo Stato.

Perchè questo piano possa portare tutti i
suoi effetti, è n)eoessario che lo sviluqJrpo di
tutti 'gli altri settO'ri sia, ~aturalmente, se~
guito anche dallo svHuppo della rete ferro~
viaria.

I

Nell'oIidine del giorno ho additato i pro~
blemi ohe sono fondamentali peI1chè alPipun~
to la vete ferroviaria si adegui alle nuove
es,ig:enze deU'Isola. Essi sono: il Iraddoppio
della Cagliari~Decimo-Oristano e la trasfor~
mazioDJe deHa ferrovia che congiunge'Nuoro
oon Basa, da Icomplementare in statale, non~
chè il -coO'I'dinamen to dene varie I£errovie
complementari nel nO'rd, che sono ip,iuttosto
s,legate eJd hanno biJsogl1l0 di un riordina~
mento Igeneml,e.

P RES I D E N T E. Si dia let/Julra del~
l'ordine del giO'rno dei senatO'ri Busoni, Bar~
dellini, SOIla'ri, Ottolenghi e Pessi.

G E N C O, Segretario:

« Il Senato,

in considerazione dell'impegna al quale,
con ordine del giorno approvato il 2 dicem~
bre 1953, la Camera dei deputati legò il Go~
verno per l'annullamento delle sanzioni in~
flitte ai pubblici dipendenti per mO'tivi atti.
nenti ad attività politiche e sindacali;

rilevato che molti ferrovieri da anni
sono rimasti saQdficati nello sviluppo dell.l
carriera in conseguenza delle sanzioni ,loro
inflitte per la partecipazione allo sciopero
contro la legge elettorale maggiO'ritaria;

constatata che di ciò tutti i dipendenti
statali sono stati da assai tempo implicita~
mente assolti e giustificati dalla maggio~
ranza dei cittadini elettori espressa co] voto
politico,

invita il Ministro dei Ìjrasporti a dispor~
,re l'annullamento delle sanzioni medesime
per consentire ~ dopo il già lungO' periodo

di danno ~ che tutti i ferrovieri possano,

senza più discriminazione, usufruire di tutti
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i diritti in base alle capacità ed al servizio
prestato ».

P RES I D E N T E. Il senatore pressi ha
facoltà di svolgere questo ordine del giO'rnO'.

P E S SI. Rinuncio a svolgerlo.

P RES I D E N T E. Si dia leÌÌiUJradel~
l'ordine del :giorrna del senatO're Alberti.

G E N C O, SegretariO':

« !il Senato,

considerato che il servizio sanitario del~
le Ferrovie dello Stato presenta deficienze
di attrezzatura tecnica oltre che di perso~
naIe;

considerato altresì che gli ultimi pro~
gressi della scienza medica in ordine alla
diagnostica rendono importantissima que~
sta ai fini della prevenzione di malattie che
possono interferire sulla integrità psico~fisi~
ca dell'organismo dei ferrovieri, con patti.
colare riguardo alla efficienza visiva e car~
diocircolatoria;

ritenuto che ormai è dimostrato come
sia antiquata e incompleta la speciale at~
trezzatura medico~strumentaJ.e del detta
servizio sanitario nei confronti di quello di
Nazioni che hanno reti ferroviarie di mi~
nore importanza;

ritenuto poi che il servizio sanitario
eseI1cita funzioni di organismo as:;icuratOlre
verso i ferrovieri con funzioni e p:restazio~
ni di varia entità che non sono per loro
natura trasferibili,

invita il Governo a sollecitamente pro~
cedere alla sistemazione del servizio sani~
tario dell'Azienda autonoma delle Ferrovie
dello Stato attingendo i fondi necessari per
sanare l'accennata situazione sia nel bi~
lancio dell'anno finanziario corrente, sia ne~
gli stanziamenti del Piano decennale per il
riordinamento. e potenziamento delle. Fer~
rovie, e a considerare con particolare atten~
zione le seguenti inderogabili necessità: am~
modernamento anzitutto dell'impianto ra~
diologico del seJrvizio centrale; a[I)JTIoderna~
mento e completamento urgente, atte~

so l'aumento delle malattie e dis1Jurbi
cardiocircolatori che possono, in primo luo~
go, minacciare il personale di macchina, del
Gabinetto di cardiologia e del settore elet~
trocardiografico; miglioramento del Gabinet~
to di oculistica con la'fornitura di una lam~
pada a fessura, un astigmometro, un oftal~
moscopio gigante, un fotoo£talmoscopio, un
anomaloscopio, un apparecchio per fotome~
tria e per il senso del rilievo.

Tutta questa attrezzatura dovrebbe essere
allogata in appasito stabile ».

P RES I D E N T E,. Il senatore Alberti
ha facoltà di svolgejr:e questo ordip.e del
giorno.

A L B E IR T I Ringmzio il'signOTPre~
siderite che mi dà la parola rpo:iohè gli ap~
partenenti al mia Gruppo in quest'Aula han~
no passato laIìgiamente il tempo che siera~
no p'I1efissi di osservare.

La questione può essere ridotta a brevi.
te:l'mini, poiohè' rse si volesse trattada ade~
guatam,ente non basterebbe un'ora a sop~
pesare la gravità e la urgenza dei provvedi~
menti inerenti a rrimuOIVelìe questo sta'to di.
inferiolrità delle nostre Ferrovie. Debbo chia-
rire, a scanso di equivoci, .che nel primo
camma Iddl' ordine del giOllìllo iO' parlo di

deficienza di attrezzatura tecnica oltre che
di per,sonale; questa deficienza, per quanto
riguarda ill personale, deve intendersi 'quan~
titativa, inCjluruntoonè il nastro personale me~
dico del servizio ,sanitrurio oentmle è alla
altezza dei /migliori sanitari delle migliori
campagnie rE.erroviarie IdeI mOnldo, tanta è
vero che il dottor Taylor, il quale si è tra~
sferito qui da noi dall'America per studianO)
carne la propaganda antinfortunistica e il
trattamento. di altre questiani igienico~sani-
tarie siano. affrontati dai nostri tecnici, ha
avuta parole di alto compiacimento per l'ope~
ra degli addetti al servizio sanitario cen~
tra1e.

Sennonchè gli impianti sono quelli che
sono, per esempiO' l'3ippa:mcohio mdialogi~
co è ,quella del primo rdopoguerra e manoa~
no aggiarnamenti ed ammodernamenti pè'r
poter affrontare le eSligen:~e OIdieme nel rre~
pa:rto .elettrocaI1diogmfico ,e ç-aI1di01ogiICa in
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generale. ,Ciò è di sommo mO'menta, perchè,
ment,re la sollecitudine del Go'Verno e il pen~
si,ero dell'opinione pubblica, che è calpita
spesso da deprecabiH disast,ri ferro'Viari,
sono ri'Volti rvel1so :l'obsolesoenza, se così si
può dir,e, del materiale meccanico, poche
osser'Vazioni ,sono state faUe riguarda al>la
integrità fisico>4psichica del materiale uma~
no, spedalmente del personal,e 'viaggia,nte.

Ora si potrebbero rmettel1e a punto molti
problemi con una attrezzatura con decente,
minimale, che si'a raspondente ai progressi
della scienza medica ,e specialmente della
cosiddetta diagnostica pre'Ventiva.

Io spero che nel piano deoen1l1'ale si 'Vorrà
trovare posto adeguato alla sistemazione di
questi servi,zi; anzitutto oocorrenebbe dare
311servizio centrale unia sede ,degna e sepa~
rata dal fabbricato che 3Ittualmente aHoga
gli uffici della IDirezione genera1e, e dò pel["
mille e una raJgione.

GI1edo ohe non 'manohino i mezzi; la tbuo~
na volontà ora non manchi: il Ministro, che
ritorna per la seconda 'Volta a questo niea~
stero, è ben cognito delle grandi linee di que~
sto problema e oredo :dhe non 'Porrà tempo
in mezzo per affidare ai !suoi t'e'onici miglio~
ri lo stuldio di Iqueste provrvidenze che sono
indilazion3lbi1i.

P R lE 'S I n E 'ìN TE ISi dia lettura
del ,secondo ordine del giorno del senatore
Aliberti.

G E iN C O, SegrBtalrio:

({ Il Senato,

oonsiderato che il programma di ridi~
mensionamento delle Iinee ferròviarie, cla<;~
sificate come ({ rami secchi », priva intejre
zone di comunicazioni ferroviarie, non so~
stituibili, come comprovato dalle esperienze,
dal servizio automobilistico;

considerato che nel caso della tratta
Civitavecchia~Capranica, la pretestatacome
ingente frana nei pressi della stazione di
Allumiere, non è di tale mol~ da richiedejre
opere di riattamento per 250 milioni, se la
linea è transitabile, in quel punto, da treni
assai pesanti, del tipo di quelli destinati al

trasporto dei carri aJ:1mati carne è apparS0
neUe ultime settimane;

considerato che la ditta Galli Giuseppe
e Corrado di BIejra ha offerto di riattare 12..
linea per soli quindici milioni:

cansiderata ohe gravano sull'Azienda
ferroviaria ben 200 mila lire al giorno, e cioe
più di 70 miliani annui, quali sono pagati
alla ditta incaricata dei trasporti automabi~
listici surroganti solo in via tearica;

considE:lrato che il traffico dei carri mer~
ci sul percorso Civitavecchia~Terni via Roma
per le merci provenienti da quel porto causa
all'Azienda un aggravi o di maggiar percor~
so di 160 chilometri a titolo gratuito;

considerato che il trasporto su strada
dei materiali di campendio delle industrie
estrattive afferenti alla sapprimenda linea
aggrava il traffico stradale pesante,

invita il Gaverno a riconsiderare la de"
cisione, se già presa, di smantellamentO' di
caselli e stazioni e della messa in vendita
delle aree ,ferravi arie nella tratta Civitavec~
chiaJC3Ipranica ».

P RES I n E N T E. Il senatore Alberti
ha f3'coltà di svolgere questo m'dine del
giorno.

A iL lE E \R T II Chiedo scusa 'se, dopo
più che tre lustri di attività parlamentare,
indulgerò per la prima v'Olta, in fine di le~
gisla1'ura, ad un problema lacale. NOD si trat~
ta peraltro di un <problema del tutto lacale,
rientrando esso nella questione generale dei

<'
rami secchi ».

Sedeva al suo posto, ,signor iPresidente,
TomasO' Tittoni, uomo troppo astretto a lin~
terpretazioni 'Supedegalitarie nella tragica
temperie che ha laduggiato ,la vita italiana
nel ventennio. Ma, çome uomo di gran cuo~
re, ~e di lfermi propositi per la sua Regione
l11atale, Tomaso Tittoni riuscì a lfa'r J:1ealiz~
zar,e la I£errovia lCivitavecchia-D,rte, che do~
veva congiungere il pOJ:1to idi Cirvitav!eochia
al ce:ntrod'Italia, e a [quel centro di traffici
e di opirfki ohe è Temi. Riuscì a portal1e le
cose a buon ;fine ,ed av,emmo la ferrovia. Fu
però in qualohe modo un',imrpro~visazione
per Ira dV'etteria della puntualità al minuto
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seconda del ministro. CianO'. La !ferrovia nan
fu allora .campletata; dapo nnauguraziane
p'Ùoa si pensò a tirare .3Iv3l!lti le cose nel
mO'da indicata .dai tecnici e si camminò a va~
pO'l'e.

La ferravia doveva essere elettrificata e
furonO' costruite le/'sattastazioni, Idarv,e 'Ùggi
ballanO' beHamente i topi; fu impiantata una
oerta palificaziane, poi ,anch'essa asp'Ùirtata
per qualche strana ragiane, mentre oggi si

vannO' smantel.landa le staziani e vendendO'
i ,caselli; nam [s'Ola, ma s,i parla anche di ven~
dere all'asta le aree di risulta deUa sede
prapria della ferrovia.

Che <Dia vaglia allantanare tanta iattura!
È, ,dite, un '« ramO' secco », '0 megHa semi~
seoca, 'ma lè urn ramo neoessaria, e purtrarp~

pO' in I,talia vi sono tanti rami,senz'altra,
came dite, « secchi» ma necessari. I nostri
lavoratari infatti avevan'Ù saltanto quel
mezza per reca'l"si al ,lavora,.e ,la l£erraiVra nan
fu suppeditata dai mezzi autamabilistid, che
fra l'altro <ca'Stano malta salati all'Ammini~
strazione giiacchJè ,si spendanO' più di 70 mi-
liani aH'anna in sussidi erogati alla società
ohe ha avuta l'appaltO'.

La frana di cui all'ardine ideI giornO' ,e cui

si d'Ùvn~bbe pravvedel1e al tpiù presta è di
30~50 metri cubi; una ,ditta .locale, di Blera,
la ditta Galli, ,si è afferta di riattare la frana
dietro compenso di 15 milioni; i tecnici deUe
Ferrovie (chissà chi avrà iragiane) dicono
che sianO' necessari 250 mi,lioni~ Ma i conti
dovrebbero ,farsi 'Con una certa !facilità: si
calcali il danna 'emeI1gente e il lucro cessan~

t'e (se .lucro <c'è) e si tenga pI'eSioote ohe l'è
fel'ravie servanO' agli uamini, carne am'ma~
niva Cavour, e nan gl,i uamini ,alle £errovie;
sOlprattutt'Ù ,si tenga presentle queUe tali
centurie di lavoratari che ,tutte le mattine
debbanO' recarsi sul posta di .lavora e nan
hannO' altro mezza. 11 pI1agressa infatti è
stata questa: che oggi la ferravia è transi~
tahile s'Ùltanta a piedi, le nean'che in bid-
detta, percbJè si sa che l'armamentO' residua
la impedisae.

la faocia vati perchè illl\t1inistro cansideri
questo «ramo secco» non secca, e prov~
veda, eventualmente innestandO' questa ra~
ma, che pot:r~ebbe subita rinverdire, con
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qualche pro.vrv.edimento <che passa ess,ere
escagitata facilmente.

,p iR lE S II n E N T tESi dia ,lettura
dell'ardine del giarna Idei senatari Bocoaslsi,
l\ÌIammucari e Simanucci.

G E N C O, Segretario:
{( Il Senato,

canstatata la necessità ohe i tJ1eni per
trasporta di viaggiat'Ùri sianO' muniti di ac~
qua patabile, ed raccaglienda la richiesta di
larghissima parte della papalaziane viag~
giante,

invita il Ga'Verno a :provvedere a que~
sta fandame:Q.tale esigenza igienica».

P R lE IS :1IDrE IN T E Il senataI1f~ IBoc~
cassi ha facaltà Idi svalgere lquesto. ordine
del giarna.

B O C C A S IS Il ,L''Ùrdine del giorno
si Hlust,ra da slè, ,e ritenga che l'onareval,e
MinistrO' ipossa acoogli:eTla tratt3l!ldasi di
soddi,slfar,e una semplidssima ,esigenza sen~
za alcUin oDdine di spesa.

P RES II iD ,E N T ,E Si dia lettura
dell'ordine del giarno dei senatori iDe Luca
Luca, :SaocheHi, Imperiale e ne 'Simane.

G E IN C O, SeglretaJ1io:

{( Il SenatO',

cansiderata che, nel quadro dell'ammo~
dernamenta e patenziamenta di tutta l'as~
setta ferravi aria , il Gaverna ha deciso di ri-
scattare le feI1Tavie Calabra-Lucane;

considerata che in vista di tale riscattt)
l'attuale gestione avrà interesse a lasciare
nel più Icampl,eta abbandana la rete in can-
cessiane, can tutti i, pericali che questa
camparta;

ritenendO' che in attesa del riscatto la
namina di un Cammissaria straordinaria
sia quant'Ù mai 19iustificata ed apportuna e
v;ada incantra alle legittime 'richieste, avan-
z3lte in propositO' da Itutte l,e p'Ùpalaziani in-
teressate,
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invita il Governo a provvedetre conse~
guentemente ».

P R lE IS I iO ,E N T E
Luca Luca ha faooltà di
ordine del giorno.

U senatore De
svolgere questo

D E L U C A L U C A. A proposito di que~
sto ordine del giorno desidero ricordare bre~
vissimamente al MinistrO' che nell'ottobre del
1953, pronUil1ziarndo un discorso ,&ulbilancio
dei Trasporti ,e sos'tenendo ,la neoes,sità di
una nuova politka peir i trasporti nel nostro
Paese, sottolineavo la necessità di estromet~
tere dalle Calaibro-Lucane la gestione pr,iVla~
'ta ~conSientir'e ohe lo Stato riprendesse nel~
l,e sue mani queste £errovie.

Da quel lontano ottobre i Mimistri si sono
susseguiti al Dicastero dei trasporti e nes~
suno fece nulla. Intanto si moltip.licarono i
disa'Sltri sul1e Calalbro..<Lucane e 'Si,ebbero, [leI
tempo, altri morti ed altri ,lutti. Queste fer~
rovi,e continuavano indisturbate a mietere
vittime su 'Vittime, senza che da parte del
Governo si pl'endessero adeguati provvedi~
menti.

Si giunse oosÌ alla tmgedia di Fiumarella,
che sconvolse tutta la Calabria e commosse
tutta ,la NalZione: 71 morti, tutti operai e
studenti. Mai Isi erano viste aHineate in uno
scalo ferroviario, in tempo di pace, tante

I bareJ Mai si eramo visti in tempo di pace
tanti uomini e <donne :fatti a pezzi, tutti
operai e studenti! Ho ancora dinanzi agli
occhi quella strage ,ed <è ,nel nome di quei
morti, "butti operai e studenti, che io ho pre~
sentato questo ordine del giorno.

Che cosaohiede? ,È semplicissimo. Chiede
che, in attesa del riscatto di queste feirro--
vie, venga nominato un Commissario go~
vernativo e sia subito estromessa la gestio~
ne 'privata; e pl'edso ohe, allo stato attuale,
prop.rio in vista del risoatto, ,la gestione pri~
vata non ha e non può av,e,re alcun jnte~

l'esse a muo\'ere un solo dito per migliorare
la rete, COin tutti i pericoli che questo com~
porta.

La riohiesta Idi un CommissaIiio governati.
va non è solo mia e degli altri ooUeghi che
hanno firmato l'ordine del giorno: è la stessa
,richiestaohe hanno fatto oltl'e cento sinda~

ci, 1èla ,stessa Ii10hiesta che hanno avanzato
le Amministrazioni Ipmvinciali di Calabria
e Lucania e Puglia, <èla ,stessa riohiesta che
hanno aiVanzato gli stessi :1avoIiatori dipen~
denti dalle Calab:[1Q-{Lucane.È una dchiesta
unanime, che io porto qui al Senato a nome
di tutte le popolazioni interessate.

Che cosa aspettiamo? Attendiamo forse
altre vittime, altri lutti?

In attesa di questo ;riscatto, vogliamo an~
cora consentil'e che la gestione privata possa
ulteriormente gi<:)care con: la pene dei cit-
tadini?

Sono questi gli interrogativi, sono queste
.le preoccupazioni che mi hanno spinto a pre~
sentare l'ordine del giol'no, sul quale mi per~
metto di richiamare >l'attenzione del Go'Verno.

P RES I D E N T E. Si dia l,ettura
dell'ordine del giorno del senatùr>e Molina'fi.

G E N C O, Segr.etario:

« Il Senato,

ritenuto che la linea ferrata a scarta~
mento ridotto Castelvetrano~Sciacca~Porto
Empedocle è necessaria e vitale per lo svj~
luppo economico--sociale e turistico della
zona occidentale dell'isola di Sicilia, unica
zona del periplo dell'isola che manca di fer~
rovia a scartamento normale;

constatato come per altre ferrovie a
scartamento ridotto o per zone cl!e ne so~
no prive sono state decise, o si apprestano
ad esserlo, te relative trasformazioni o nuo~
ve costruzioni, ad esempio: la Paola~Cosen~
za, la Trento~Malè, la Nicosia~Regalbuto, la
Bari~Barletta, la Bari~Ahamura-Matera-Me-
taponto di ben 110 chilometri, così come
sono state costruite nuove ferrovie tipo la
Ca1tagirone~ela;

ricordato il proprio voto sul bilancio dei
Lavori pubblici del 1955 che impegnava il
Governo à procedere alla suddetta trasfor~
mazione,

invita il Ministro dei' trasporti affinchè,
nei piani di nuove costruzioni di ferrovie
o tra quelle da trasformare da ridotte ,in nor~
mali e che vengono indicate al Ministero dei
lavori pubblici per essere eseguite, includa
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la ferrovia Castelvetrano~Sciacca~Porto Em~
pedocle ».

P RES I D E N T E . Il senatore Moli-
nari ha facoltà di svolgere que~to ordine
del giorno.,

/

M O L 'l N A R I Onorevole M]nistro,
l'or,dine del giorno da me presentato nan
ha biiSO:g}lO"di illustrazione .in quanto }'og~
getto di esso èda lei e dal Senato ampia-
mente conosciuta, avendo numerose valte
pa,rlata, Iqui in questa Aula, ddla trasforma~
ziane invocata, ment:pe il Senato. nel 1955 eb-
be a, vatare e ad impegnare il Governo. Ho ri-
presentata in questo bilancio l'o:pdine dei
giorno sulla trasformazione rioMesta pe.r~
chè dIa, onorev:ole Mtnistm, nell'indicar,e al
MinistJ10 dei }a,vori 'pruibblici quei lavori di
trasformazioni ferroviarie o nuove oostru-
zioni di competenza dei Lavori pubblici, ma
dal Ministero dei trasporti rit'enuti neces-
sari, vaglia far presente anche la necessità
della trasformazione tanto auspicata daHe
popolaziQlni della mia e della sua zona. La
mia richiesta, onorevale Ministro, è fatta
anche oggi perchè ella ebbe a promettere di
intervenire presso il Ministero dei lavori
pubblici a que1la Cammissione di sindaci dei
paesi interessati che recentemente sQlnostati
da ella :r:icevuti alla presenza mia e dei col~
leghi IGatto e Berti.

Resto lfiducioso ddla sua comprensione e
vOgJlioIsperar:e, come sperano. le popolazioni,
che ,p.iglierà a cuare il problema per cui da
anni non mi sono stancato di irnterveni're
in questa Assemblea 'sui bilanci dei Lavori
pubblici e 'dei Trasporti.

P R ,E S ,I D E N T ,E 'Si dia ,lettura
dell'ordine del giorno del sernatore Franza.

G E N C O, Segretaria:

« Il Senato,

rilevato che nel corso degli ultimi anni
sono state soppresse tutte le fermate dei
treni rapidi da e per lo scalo ferroviario di
Ariana Irpino posto sulla rete di collegamen-
to di Roma con le Puglie;

rilevato che lo scalo ferroviario di Aria-
na Irpino fu costantemente considerato, in
funzione della sua particolare ubicazione e
della sua posizione, per la sosta di tutti i
treni, compresi quelli rapidi;

considerato che l'allacciamento diretto
con Roma e Bari con treni rapidi si rende
oggi più che. mai indispensabile per le ne~
cessità connesse alla ricostruzione dei cen~
tri abitati distrutti dal terJ'emoto dell'aga~
sto 1962,

invita il Gaverno a ripristinare per lo
scalo di Ariana Irpino tutte le fermate dei
treni rapidi pravenienti da Roma e da Bari ».

.p R E iS I iD iF.N T E. Il s'enatore Fran-
za ha ,facoltà di svolger,e questo ordine del
giorno.

FRA N Z A. Rinunzia la SlVolgerlo.

P iR E iS I D E N T E Si dia ,Lettura
dell'ardine del gior.llo del senator:e Picardi.

GENCO Segretaria:

« Il Senato.,

considerata l'urgente necessità: di prov-
vedere alla riorganizzaziane ed ammoderna-
mento delle Jinee ferroviarie del Sud ed in
moda particolare di quelle dove maggior~
mente è avvertito il disagio delle popola-
zioni e per la vetustà del materiale rotabile
e per la difficoltà delle comunicazioni anche
in relazione alla incompletezza degli orari;

tenuto presente che in alcuni casi de-
t~rIninati si puÒ con relativa facilità ovvia-
re alle gravi condizioni di disagio sia coor~
dinando le coincidenze con opportune ma--
difiche di DI'aria sia permettendo il prolun-
gamento. di alcuni servizi verso capoluoghi
più importanti come, nella specie, potrebbe
verificarsi per la linea Lagonegro-Salerno,

invita il Governo a dare. carattere di
priorità al rinnovo del materiale rotabile

~"

insufficiente e inefficiente:"""'"della linea Lago~
negro~Salerno e permettere dei servizi di-
retti tra Lagonegro e Napoli, così come un
tempo avveniva anche se ciÒ debba limitarsi
ad alcune corse soltanto ».
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P RES I n ,E N T E. Comunko che il
senatore Pioardi ha rinunciato a svolgere
l'ordine del gio.rno.

Si dia Lettura dell'ordine del giorno del
senatore Carelli.

G E N C O, Segretario:

« Il Senato,

considerato che la politica dei trasporti
non può non tendere al miglioramento eco~
nomico e sociale della Nazione;

rilevato che il principio espresso inte~
ressa la produttività del territorio marchi~
giano ed in particolare la provincia mace~
'ratese,

invita il Governo a migliorarÌe la fun~
zionalità del tronco ferroviario Civitanova
Marche~Fabriano potenziandolo nelle strut~
ture e nei servizi».

P iR E rS I D E N T E Il senatore Ca~
reUi ha facoltà di svolgere questo ordine d,el
giorno.

* C A R E L L I Il senator,e Alherti si è
espresso malto -bene dkendo che, in fondo,
i problemi di questo genere sono di ca'fat~
tere locale, d'1ndirizz,o localistico. Però io
debbo far oss~ar,e ohe sono plìoprio questi
problemi che, uniti, in un oerto senso de~
terminano. la politica dei Trasporti. È 'vero,
aibbiamo i rami secohi; ma non debbono, a

~ mio avviso, es'seiDe >chiamati rami secchi,
debbono essel1e chiamati rami irnJpmduttivi,
e noi abbiamo. il dovere di renderli Plrodut~
tiv1.

AN G E L I L L I. Sono d'accordo con
lei, senatore Ca'relli, bisogna ,r,endere pro~
duttivi anche i tronchi seoOlI1dar1. È questo
anche il caso della linea Civitavecchia..drte
che, se Oppolrtunamente attrez:z;ata, può >COlr~
rispondere. alle esigenze del traffico pesante.

In merito, anzi, riòhiamo l'attenzione de1~
l'onorevole Ministro.

* C A R E L L I. Nella mia provincia di
Macerata vi èun unico tronco, che va da
Porto Civitanova a Fa'briano, >che si trova

in p'flOvincia di AncO'fa. La nostra ferrovia
interìessa viaggiatori e merci, ed ha bisog,no
di essere potenziata.

La media nazionale infatti dà 630 >chilo~
metrI di fe'lTovia per ogni milLe chi,lometri
quadrati di sillpeI1fìde e 500 chiLometri di
feLI10via ogni oentomHa abitanti, mentre nel~
la mia tpiocala provincia il l'apparto è molto
più basso: abbiamo circa 9 chilometri di fer-
rovia ogni mille chilometri quadrati di su~
peclìcie e 16 chiLometri di ferrovia ogni cen~
tomila abitanti.

Evidentemente questo è un p:wblema che
va esaminato non soltanto dar punto di vi~
sta del potenziamento ma anche dal punto
di vi,sta della revisione dei servizi. La no~
stra eoonomia esigle aiSsolutamente che la
ferrovia rimanga, dhe venga migliorata, ohe
ci sia >collaJborazione fra la ,gomma e la ro~
taia, ohe ci sia collaborazione, e ,non concor~
renza, fral"Istituto nazionale t,rasparti e la
ferra via. In questo senso, fo,rse, potLemmo
trovare un punto d'incontro per risolvere i
problemi di carrattere sociale ed econamico
ed anche, vouei dire, di >carattere giuridico
e, soprattutto, di giustizia; è infatti un atta
di giusti'zia lasdare la nostra ferravia nella
sua integLità e potenzrada nan soltanto nel~
Le stnutture ma anohe nei servizi.

Prego 1'ononwole SottosegI'etario di vo~
lersi rendere inteI1prete di questi miei pen~
sieri p:resso il Ministro, momentan?alffiente
as.sente, affinchè questa nostra £edele .pro~
vincia, questa nostTa lahoriasa provincia
passa trovare, nella co.ualbarazione del Di~
castero dei trasporti, l'assistenza che deside-
ra e che le è neoes'saria.

P RES I D lE N T E. Essendo esauriti
gli ordini del giorno, ha facoltà di parlare

l' onorev01e re1ator,e.

D E U N T ERR I C H T E R, re~
latore. Onorevole Pr,esident,e, onarevale Mi~
nistro, anorevoli coHeghi, ringrazio gli ono~
revali colleghi ,che hanno avut'o la pazienza
di leggere la mia [relaziane, ringrazio coloro
che l'hanno travata in alcuni punti interes~
sante e ringrazio anche chi ha 'soHevato ad
essa quaI.che critica, perchè proprio quando
l,e cose vengono osservate con senso. critioa
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si può .sperare di giunger,e ad un perfezio~
namento.

Questo dicasi anche :per quanto riguarda
le critiche che si sono fatte all'atti'vità d~l
Ministero dei trasporti; infatti noi non ap~
parteniamo alla categoria di c'OI,oro che vor~
rebbero vedere tutti sempre pronti a loda~
re. Domandiamo soltanto un ,certo erquili~
brato giudizio, domandiamo una critica se~
ria e costruttiva.

Aocennerò, secondo ,}'oI1dine degli inter~
venti, ai pvoiblemi che sono stati toccati in
quanto vi sia da 'Osservare qualche cosa.

n .senatore Pessi ha parlato :dei problemi
del compartimento di Genova. IndUJbbia~
mente tali p.roblemi sono di un ÌiIlteresse no-
tevole e di un notevole impegno, anche pe!

l'ubicazione di quel oompartimento in pros-
simità di un confine. Sono del ,r,esto gli
stessi Iproblemi sui quali si è soffermato Don
grande passione il senatolre Zaccari, e tra
essi il problema deUa sistemazione della Ge~
nova~Ventimiglia, che non può essere procra-
stinato, anche se è un' problema molto one~
roso. Il senatore Zaccari ha accennato alla
necessità di uno spostamento della linea a
monte di quella attuale; evidentemente si
tratta di un'opera e di un intervento di no~
tevole mole. Non so quanto sia condliabile
con le disponibilità di bilancio dei prossimi
anni, una cosa però è certa: è un problema
che va messo a fuoco, che va studiato, i cui
progetti vanno meditati. Quirndi è bene che
questa sistemazione Iradicale della ferrovia
Genova~Ventimiglia sia presa in seria consi~
derazione.

n senatore Ottolenghi ha parlato anche di
un argomento al quale non ra~evo accenna~
to nella mia 11:~elazioneper ragi'Oni evidenti:
io ho parlato soltanto delle sistemazioni as.
solutamentle necessarie in rapporto ai col~
legamenti internazion.ali. All'interno della
nostra ,vet'e i punti che meritano di essere
presi in esame per una sistemalZione sono
molti; ,e naturalmente in questo esame bi~
sogna tener pr,esenti piroprio i criteri del
coordinamento. Il mio giudizio personale
sull.a necessità di ~eI1fezionar:e il ,conega~
mento Verona~La Spezia è senz'altro positivo.
Ritengo che il riscatto della Parma~Suzzara

sia un provvedimento ohè vada meditato e
possibilmente attuato.

Sul probl,ema dell'raNiazi'One civile mi tro~
va invece un pochi no a dissentire dalla plro~
posta del senatore Ottolenghi. Infatti egli
propone che, trattandosi di un sistema di
trasporto di grande importanza, 10 si ponga
aille dipendenze del Ministero dei trasporti.
Nella mia relazione ho .già accennato a que-
sto problema: non mi semb/ra una proposta
che meriti di essere aocolta, perchè non vedo
quale vantaggio possa trarre l'aviazione ci~
vile dal trovarsi alle dipendenze del Mini~
stero dei trasporti, nè vedo quale vantaggio
il Ministem dei trasporti possa avere nella
sua organizzazione complessiva dal fatto che
pO'ssa dÌJre una sua parola anche sull'oI'ga-
nizzaziO'ne dell'aviazione, civile. Sono due
campi così nettamente distinti, l'aviaziO'ne ed
i trasporti terrestri, che non hanno dei punti
di collisione. Dirò anche un'altra cosa: fin-
cilè vi è un Ministero del1a difesa con un'ae-
ronautica militare, non vi è ombra di dubbio
che la maggiore affinità la troviamo tra l'ae-
ronautica militare e l'aviazione civile; ed è
certo che .l'aviazione civile non potrebhe agi~
re come ,agi,sce, con grande sicurezza, con
perfezione di organizzazione, se non fosse
in stl"etto, continuo, cordiale .coHegamento
con l'aviazione milita,l"e. Infatti tutti i posti
di controllo, tutte le stazioni di avvistamen~
to di controllo meteoirologico, radiofari, ec~, ~

cetera, dipendono dall'aviazione militare, ma
rendono un servigio prezioso anche e so-
prattutto all'aNiazione civne. C'è poi l'accO'r~
do sui canali aer.ei da seguir,ee .la stessa
preparazione del personale volante che ri~
chiedono strètta collaborazione. Ritengo
quindi che oggi sia più conv,eniente che la
aviazione dvne l"esti alle dipendenze del
Ministero della difesa.

Il senatore Imperiale è un appassionat.o
cultore della sdenza Iferrovia:ria, è un ap-
passionato ferrovie.r,e; tutta la sua vita l'ha
passata nell'Amministrazione delle fe.rrovie
dello Stato, ed io capisoo che qualche volta
Vr(~daCO'llun oerto senso di sgO'mento questa
!funzione un ~o' più limitata ,che oggi hanoo
le ferrrovie nel settore dei trasporti, le spe~
c1almente un po' più limitata in 'rappo:rto
alla totalità dei trasporti. C'è stat.o un pe-
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riodo, quello deH'avv,ento dei trasporti fer~
,roviari, nel qua l,e le ferrovie hM1Jno assor~
bito tutto il trasporto velooe a grande di~
stanza di viaggiatori e merci. Oggi c'è alI1Johe
la strada con i veicoli motorizzati.

Quindi torno ad insistere che la via giu~
sta è prop.rio quella indicata dal ministro
MattarelLa: i1 potenziamento delle il:ierrovie
deve essere conseguito pe1:1fezionandol'e, po~
tenziandole laddovle possono dare dei van-
taggi particolari, ma non si può cMeder,e ohe
questo sviluppo avvenga imponendo limi~
tazioni a qualsiasi altro settore .dei t:r~asporti.

IJ senatore Imperiale, come oppOositore,
ha esaminat,o con 'senso critico eccessiva~
mente parziaLe il prdblema deUa efficienza e
sicurezza delle nostre fe!I'rml'.Ì:ee ha dichia~
Tato che il Governo ha trascurato pervica~
oemente le nostre ferrovie nel dopoguerva.
Mi sembra che questa sia un'acousa che nes~
sunOo dei nostri Governi meriti. Dobbiamo
iI'irfard alla situazione immediatamente post~
bdlica, ricordare queHa che era allora la
nostra retle ,ferroviaria, e bisogna dar,e atto
che la ,ricostruziane nel settore fer,rOoviario
è avvenuta con una mpidità che non è stata
raggiunta in moltissimi altri settori. Pos~
si,a:mo anche a:mmetterie c:he la rapidità de!~
la ripresa ha Ipasto le nostre ferrovi,e in lUna
situazione di sOVìraocarico, ma non si diea
che pervica:cement,e sono state trascurate.

PotremOo constataJle assieme che i fondi
dei quali lo Stato dispone non sono suffi~
denti per affrontare tutti i problemi con
quella rapidità e perifezione che sa:rebbe nei
nOostri desideri, ma dobbiamOo rioonOoscere
che Je nOostre rfer:mvie non sfigumnOo affatto
in campo europeOo. Basta mettere la faccia
fuori di casa per persuaderdche nOon atb~
bk\Jmo da vergognarci deUe nostre ferrovie,
nè per quantOo ,riguarda la sicurezza nè per
la regolarità.

Il problema siclUr,ezza,l'ho svisoerato pro~
fondamente nella relazione, praprio perchè
val,evo rendermi conto e poter dferire al
Senato se nella genesi degli incidenti
àwenutli, che hanno 10giJcamentle imp'res~
S10'nato l'OopiniOllllepubblka e addo:lo:rato
l'animo di nOoi tutti, c'è stato v,eramente
qualche ,el,ementOoche pO'l'tasse a dover ori.~
tica,re l'OIpem Idell'AmministI1azione e del

Governo. Ebbene, questo argomento non lo
abbiamo trovato. NOon basta dire che mOolti
degli incideÌ1ti si posson:o ,attribuire alle
delficienzje del materiale. NO,e bene aite~
nersi aUe risultanze deLI'aacurata indagine:
da essa è risultato che il 78 per cento degJi
inddenti sono stati causati da deficienz,e del
fattore umano.

Quando. poi parliamo di deficienze de,l fat~

'lore umano, non intendilamo affatto eLire
,che 11 personal,e deUe Fer,ro'Vlie dello Stato
non fa il prop:do dOIV'eI1e.L'ho spiegato chia~
ramente nella relazione: sono i facili cri~
tici quelli che, solo perchè un ferroviere
non ha viÌsto run segnaJle rossOo, per:chè non
ha manovrato accortamente un fr;enOo, criti~
cano tutto «il persOoD!al1e}) dene feiITowe.
Ma chi è che non sbaglia nelJa vita? Dob~
hiamo domandarci se la nostra società, I>e
il materiale umano dlÌ cui disponiamo è in
condizioni inferiori a quelli che v,ediamo in
aJ1tre parti d'Europa. ,Poss,i,rumOodire di no:
le statistilche .ci dkono cihe le nostre rferro~
vie, come numem di incidenti, si tcr:-ovano
in condiziOoni migliori di mOolte altre reti.

Si è voluta citare ad esempio la Francia,
djmentican:dOo però che i risultati statistici
per l'anno <corrente l1isUllteranno peggiorati
a seguito dell'incidente dell'ialtro giornOo a
Digione dov,e un nostro convoglio è rima~
sto seriamente ,dianneggiatOo: vi sonOo stat,e
molte vittlÌme; si è tmttatOo di un incidente
dovuto a dil£ettOodi materiale, ma non: dO'b~
biamo, anche in questo casOo, dTamlJlatizza~
re e dir:e ohe in F'faDJcia non vengonO' cO'n~
tral1lati i matel1ÌJali e che lÌ viaggi in ferrorvia
non sono sicuri. l'O desidererei proprio che
da quest'Aula uscissimo con il <convind.men~
to che l'aViVemrsi degli inddenti ferrorviari
che abbiamo lamentati recentement,e non è
ragione suffioi1ente per suscital1e al1armlÌ lpiar~
ticolari.

L'Ammi\l1istrazione delle £errovi,e della
Stato curerà che nel settor,e materiale ~

che incide in m1sura veramente bassa ~ le
cose siano sempr'e migliOorat,e; ourerà ooe
nel 'sett01'e personale le cose sianO' anche
migliorate; onde ricercar1e una maggiore si~
curezza, noi possiamo rkorrere anche al~
il'aiuta che si può off,rire al persoD!ale con
degLi automatismi, ma, come giustamente
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diceva stamalne il senator,e Buizza, ci sarà
sempne qualcuno che di qruesti automatismi
si deve servire, ci sarà sempI'e qrualcuno che
que?ti automa1Ji,smi deve oontrollaI'e, ci sarà
sempre la possibiHtà di un mancato funzio~
namento perfetto.

Quindi, non illudiamorci che quando avre~
ma automatizzato tutto sUlHe ferrovtÌe non
si av;ranno più incidenti!

Il senatore Pennavaria ha pa:rlato della
ffialnOanZa di oarri mfrigeranti. NOIIl vi è
dUlbbio ohe nel settore del trasporto merci
qual,che cosa può essere penfezionata. Dioo
« ,quakhe cO'sa}) e tra le cose ohe possono
essere penfezionate vi è anche la dotazione
della nostra :ret'e di un ma:ggio[' numero di
carri r'ef.nigeranti, forse anche di UIIl maig-
gior numero di casse mobili per traspor-
to, che possono rendere grandi servigi, ma
ohe richiedono anche att.rezzature partico-
lari penohè siano elconomiJcamente sfrutta-
bHi.

E a q,Uesto prO'pO'sito non dobbiamo di-
mentica:re che an<che in questo campo la
oonco~renza ,della strada è logioa e inevita-
bile. Chi deve spedire delle merci, se non
ha un ,mocordo ferroviario alla partenza e
aH'arrlivò, deve rÌiconere agli automezzi e
ai neoessari ,cO'sto.si tnasbondi e subire le
inevitaibili gmvi perdite di tempo ,relative.

Vedremo, poi, parlando dell' aiUtotraspor-
to meroi, che per avel1e oonVlenienza a ser~
virsi delle ferrorvie rbisOlgna andaJ:1e al di là
dei 300 chilometri, artrimenti le' spese di
trasbordo dall'autocarro alla f,erruvia e poi,
quando Ilia meroe anirva, dtaUa fie.rrO'via al~
l'alutocanro per il ,:reoapito a domidlrio, sono
di entità tale da J:1endeJ:1eantieeolllomico il
trasporto per ferrovia.

Il 'senatO'f'e Pennavaria ha anche parlato
deUa neoe'ssità di pensare seriam,entre al
ponte sullo Stretto di Messina. Sappà.:amo
che il .nostro Ministro dei tl1aspoLrti non sole
Vii pens.a, ma segue con attentissima cUlra
l'evolveTe degli studi preliminari. È un pro-
blema di ondine Jecnko veramente grav,e ...
(I,nterruzione del sematore Barbaro).

So ohe al senatO\I',e Barbaro preoccupa
l'ostacolo che questo ponte può rappresen-
tare per la navigazione. . .

BAR BAR O. I 'Oanali si apr~mo, iHu-
s'tn~ relatore, ma non si ohiudono!

D E U N T ERR I C H T E R, relatore.
Questo ponte potI1ebbe rappresentare un
ostacolo soltanto in casi ecoezionali, per
naNi che dovessClro ,avere una alberatl1l1a su-
perior,e ai 60-70 met,ri; percbè esso neoes.
sarriamente si troverà a una quota notevo~
le, a non meno di 70 metni dal livello del-
l'acqua.

Però, sia che si passi in superfici.e, sia
che si passi in galleria, come preferivebbe
il senatore Barbaro, vi è una difficoltà di
ordine g,eologico preoccupante, perchè si
tratta ,di una zona fortemente sismica e t'fa
la Calabria e La Sicilia la sOlliidaJ.1i,etàgeolo-
gika è compromessa dalla presenza d~na
nota imponente Hnea di frattu:ta.

B A: R BAR O. P'eiI'Òde gallerie hanno
resistito magnificamente alLe sollecitazioni
sismiche, come dimostra l'èsperienza; i pon-
ti, invece, sono stati distrutti in maniera
spaventosa.

D E U N T ERR I C H T E R, relatore.
Ad .ogni modo, è un problema che andrà
studiato. Certo è sommamente desidemhiIe
c:he vi sia un cO'llegamento ferrooario e
autostmdale tra Ira 'Ca'laibrira e la Sicilia; e
penso ,ohe questo coUregamenta è tanto più
importante che v,enga nera1izzato in quanto
la Sicilia è destinata ra diventa!J:1ela 'testa dì
ponte dell'Europa verso l'Africa.

Sono <COIllvintodhe non passeranno mohi
decenni che noi V'edremo i porti della Si-
cilia e tutte l,e strade della Sicilia fI1elquen~
trati proipdo come via di cO'llegamento con
il Continente africano.

II senatore 'Genoa raocomanda a,l Ministe.
ra dei trasporti di .dvedel1e in pieno tutto il
sistema <ferroviario della Puglia per ade~
guado ,ad una nuova n~ahà. Bvirdentemente
è un problema che va studiato, ma è un

~problema notevol,e che non si dOV'l1ebbesug-
geri:t1e sOllo per la Puglia, ma per tutta Ita-
lia. Se noi oggi boessimo le ferrovi,e, mohe
di queste farse non le fareIDiIllo dave SOlno
state fatte; sano passati centO' anni ed è
evidente che bisOIgina adeguare l'rattrezzatu-
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ra alLe esigenze IIlIUove; comunque più di
rilnnovo nel senso di spostamento di ferro~
vie esistenti, i.o penso dhe dovremmo do~
mandarci quali £er.roviè semmai poss.ono es~
sere aggiUlI1!te,quali tronchi pOSSOlIlOessere
inseritri per ottenere un migllior I1endimento,
e quali possono e devono essere abbando~
nati.

Tra i problemi alooennati .dal senatO':re
Genco 'e sottolineati dal sen:a'tore Franza vi
è quello del ,collegamento tra 1<3Puglia e Ro~
ma. È giustissimo che la Puglia domandi sia
eliminata la strozzatu,ra nel collegamento
con la Capitale; quindi, anche se la costru~
zione del secondo binario tra F.oggi,a e Ga~
serta è un proib1ema tecnko tutt'altro che
facilé, e tutt'alltro che p.oco costoso, esso
va studiato ed affromtato con s.onecitudinr~.

Ha accennata il collega Genco all'Ente!
alUtotrasporto merd. È anche qU!esto un te~
ma rehe meritrer:ebbe di essere ap'Pm,fondi~
to. L'attività dell'Ente autotrasporto merci,
esercitata da autotr:asportatori professionali
e da opera-tori in cO/nto proprio, è discipli~
nata in Italia dalla legge 20 giugno 1935,
n. 1349. Questa Legge, notoriamente supe~
rata e illisufficiente, I1egola talle importlaiD.te'
settove di attività privata, che rè anche un
settore di n.otevole linte[1ess,e pubbHco.

È hensì v;eroche si è oe:rcato di adattare
taLe l\egge alle attuali esige~e del s,ettore
con provv,edimenti intesi a contfu1gent'are il
numero delle autntizzazioni per dl trasp.orto
di me.l1eiper conto di terzi (qlUale il blocco
del1e auto'rizzazioni fatto con decreto mi~
nisteriale del 9 giugno 1949 re seguenti e la
istituzione a tito:1o SlPerimentale di un !"egi~
stra delle dittre 'elseroenti l'autotmsporto),
nonchè con opportune mi:sure fu1tese a con~
tenere il notevoLe e progressiv.o sviluppo
delrl'autotriasiporto in conto p:mpTio, s.otto il
quale qualche volta si cela una ver:a e rp["o~
pria attività professionale di trasporto; dirò
però che queste limitazi.olJJJi,che si sono £Larp~
poste al trasport.o per oonto proprio e al
trasp.ono aIIllche per conto terzi, se erano
giustificatissime nell'immediato dopoguerra,
forse oggi 10 sono meno, e quindi a mio
giudizio l'attività ddl'Ente alUtotrasporto
merci è ancara utile, direi a11lca:rapreziosa
purohè si adegui aUe nec'essità del momen~

'to, purchè l'Ente autotmsporto meI1ci pensi
a ourare tutti gli fu1teressi di quel palrtico~
lare settove del trasporto menci che deve es~
sere eseguito con dei mezzi motorizzati. ,

S.ost'anzialmente l'EAM. p.otrebbe essere
ilcooIidirnato:re e p:romotore dei trasporti
su straida, così cOlme le ferrolVÌ!e promlUolVo~
no i t1rasporti su rotai:a. Le ~errovi,e dovrerb~
:bera pensaJ1e a :rendere il più economirco
p.o'Ssibile, il più gradito possibile all'utente
il servizio ferroviario; l'Ente aùtotrasporto
merci dovr,eibbe curaI1eahe 11 traSlporto con
mezzi motorizzati, da chiunque gestiti, rag~
giungesse Ullla scio~tezzae pre:rfezione tale da
portarre il massimo cont'riibuto all'economia
del Paese.

L'E.A.M. ha curato anche con grande di~
ligenza la ralccolta di dati sta:tisti'Ci, palI'ti~
colarmen~e difficU,e per il tr,asporto merci
su strada; noi vediamo delle statistiche che
non sono semplìe c.oncordi, però dalla me'"
dia degli aooertamenti si è constatata che
per gli autotrasporti le distalIlze medie anri~
vano, sle in conto proprio ai 1186!chil9metr:i,
se per c.onto di t,erzi ai 248 ohilom1etri. ,Si
ha la conferma dunque che La !ferrovia oo~
minda ad essere pr>t,:~ferita,qUlÌndi ~eramen~
te utile al di là di una oerta distanza.

L'attività dell'EnDe autotrasporto me:rci
si estrmseca in perilfevia attraverso i Comi~
tati conslUhivi provinciali, istituiti presso
ogni provincia, e al oellitro attJrialV'erso un,
Comitato consultivo central,e, presieduto dal
direttore generalle dell'Ispettorato generale
de~la motorizzazione civile, e le Commis~

~

sioni ,oentrali di studio, <in seno alle quali
le categorie degli autotrasportatori, sia in
oonto tea:-zi che in conta proprio, parteci~
pano attivamente, insieme a tecnici ead
esperti delle varie maDerÌie, aHa trattazione
degli arl1gomenti di maggiol1e interesse.

Tale organizzazione ha oons>tmtito di se~
gui're con la nrecessal1ia preip'arazioillle tutta
la materia dei tras!porti internazionaH; e,
grazi>e ad indd,viduali inimative !promosse
daJl'E.AJM., d'in~esa 001 Mhiistero dei tI1a~
sporti, si può regi:stmre oggi un notevole
incremento in questa attività, Slia in rela~
zione all'aumento dei traffici fu1te'rnaz10naIi
su s1Jl~ada, sia per qlf:anto c.oncerne la qua~
lità deUe prestazioni offerte dagLi O/peratori
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jtaliani, sp~oialmente nell'aI1ea della Comu~
nità ,europea.

Tate particolalre branca delil'autotraspiOrto
è disciplinata (com'è noto) in via generale
da Slpeoiali adcoJ1di ibHateraLi, con la magc
gior pa.l'te dei Palesi deltl'Europa occiidJem.~
tal,e; questi élJocordi prevedono, in linea di
massima, 10 scambiiO ÌIIl J1egÌime di ,reiOipro~
cità di un contingente di autorizzaziiOni da
assegnare, a cura delle autorità competenti
del Paese ,di immatricolazione dei veicoli,
ai t'rasportatiOri intemssati. BÌisogna in ma~
veria pr,emettere che la neces'sità idi taH ac~
cordi, in genere, discende daH'esig,enza di
oViViiare aUla Slerie di I1estriziOlIli poste in e:s~
sere da diversi Stati, >ÌqUJali hanno sempre
cercato di priOt'eggere l'al.Jltot'raspiOrto na:zio~
na1e dal11a conCOlmenza estera, attralVerso la
iaZJiiOneprotettiVia svolta da tut,ti gli Stati .a
favore del traspoJ:1to ferroviariO'.

È questo un settore ahbastanna deillicruto,
:dOlveè necessariiO inteJVeniJ1e, :anche nei raJP~
porti con l'estero, oon la dovuta eneirgia,
per tutlelia,r,e gli interessi dei nostri al.Jltotra~
sportatorri. Si deve OIsservare che i contin~
genti pl'evisti dai vari aocoJ1di sono, oltr~
,(jbJe insufficienti, non omogenei e raffron~

taJbili. Mentr,e secondo alcuni accordi, aid
esempio, ,resta assorggetta,-f;o a;mautorizzazio~
ne 500110ill trasporto per oonto di terzi, peT
altr[ inrv,eloe sono assoggettati anohe i tra:'
sporti in conto proprio, e anche il rraffico
di transi,to è sot'toposto a contingente; oerti
accordi prevedono arutOlriznazioni a vi,aggio,
alt[',i consentono il rilasoio di autoriz:lJazioni
per più trasporti in un certo periodo; inol~
tre, mentre a1cUlrli adooI1di riservano una
par'ticolare autorizzaziiOne ali trasporti di
derrate deperilbili, ,alltri inveoe non stab[li~
scono particolari norme per tali trasporti
ohe vengono qUlillldi compI1esi nei contin~
genti ordinari.

Ciò pI1emesso, si può Iii:leva:I1eohe, daltl'alp~
plicazione dei vari accordi, è deriv:ato per
l'autotraspO'rto italiano al['este:ro e per la
economia nostra in gene:l1e una situazione
di disoI1dine e qlUindi di grave disagio, che
non solo pregiudica l'economia délle SIÌ'll~
gale azie:nld)e~di tmsporto. ma che dà luogo
anche a 'serti ostacoli DielHo sviluppo degli
scambi. Una glrav,e difficoltà è rappresentata

dai transiti, che vengono da. saHto ostalCO~
lati e rfort,ementecondiziOlnati, e ohe comun~
que irraz.ionalmente non sonlO riferiti agli
aocordi ,stipulati Em i Paesi separati dalle
zone~di transito.

È particolarmente sentito talle disa~io per
i traffici con l'Europa ,del centro~nord, che
in gemere comportano l':attraversamento del
territorio austriaco (un nostro collega que~
sta mattIna vi ha fatto cenno). Infatti, seb~
bene una Deoente modifica dlell'accordo italo~
austriaco abbia consentito un aumento dd
contingente da 400 a 550 autorizz.azioni, è
da pOJ1Iiein evidenzaohe tale aumem.to, non
solo non ha compensato la sospensione de[
rHaslOio, da partè dene autorità austri,aohe,
di permessi extra oontingent'e ai trasporta~
tori italiani, ma ha anche stimolato lo svilup~
IpO deU'autopaIico austriaco inter,essato al
traffi'co verso l'Ita1ia, esaspemndo quindi la
concOlr,renza e sottraendo traffico alI traspor~
to su strada e agli altri mezzi di trasporto
italiani.

Oirò a -questo proposito ch,e l'impressio..
ne mia è ohe nelle trattative gli interessi
dei nostri auto'trasportatori non siano stati
tutelati con la dovuta eneI1gia, ossia che da
parte nostra si sia alcoondisoeso con eoce:s~
sÌiva ,faoilità alI puntiO di vista di chi tuteLa
11eferrov,ie di

~

un altro Stato. Praticamente
per andare in Gemmania noi dobbiamo at~
tmversaI'e l'Austria. È evidente che le fer~
rovi e austriache tengono a tutelare i loro
interessi e quindi se noi non ci diamo
da fare non saranno certo loro a venire
ad offrirci un maggior numero di permessi
di transito. DiIrò che è stato umiLiante neMa
primaveI'a SCOI1saassistere ad una peregri~
nazione dei nostri autotrasportatori a Vien~
na e aid Innsibruck per domandare diretta~
mente a quelle autorità permessi supple~
mentari. Qualcuno è stato conoesso, peTò
sarebbe stato più simpatico che questi pe:r~
messi fossero stati dati in conformità a rap~
porti concordati fra Stato e Stato, mptporti
che nOli ci auguriamo v,engiano ogni gi'Orno
più liheralizna ti.

Di tutta la mateIria degli accordi bilat,e-
rali si stanno ma attivamente mt'eressando
la Commissione per 1.0 studio dei problemi
relatiVii all'autotraslporto rnternazionale e gli
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organismi miill'isteriaH dei va;ri Stati ffinte.
ressati, essenda prossimJa la regalamenta-
ziane delli'inter.a matelI'Ì<a pressa la COIIllU-
nltà ecanomica eun:~pea, 'can H p:ragramma
d'aziane della politiJca oamune dei trasparti
già pasta in discus.sione a Bruxelles.

I! senatare Zane mi ha usata lla corteslia
di colmare una mia Lacuna: ia nan ha par-
lata della navigazione sui laghi e mena ohe
meno sul Laga di Gardla, non pe'rdi,è nan
sia impartante Ida un punta di vista eca~
nami'ca, ma perchè me ne è malncata il
tempa. Al senato:re Zane dobbiama pai falre
un el'ogia partkalal'e per aver chiesta al
Ministero dei 1:Irasporti di smantellare un
tranco £errovi,aria ,nel suo callegia, una dei
malti rami secchi fenravia<r~ che sana ara~
mai inutili e dan;nosi all'econamia nostra.
È una ni1chiesta che non possiama nan rac~
camandaI'e al Ministro di a'ccagliere.

I! senataire Ve'l1U1daha accennata alla li-
nea Venezia~Trieste, che U!Ilavalta era tutta
a binania dappia e che aggi invece per 87
chilametri, a seguita degli eventi belHci, è
:ridatta a binall"io semplice. Ritenga inutiLe
spendere parale per sottalineare Le ragioni
ecanomiche e marali che impongana anohe
qui un sollecito interv,ento.

I! senatare BuizZJa ha ,a,vuto Ja cortesia
di farmi asserwa:re che nell'a cartilna sullo
stato attUlale delle vi,e di navigazione, ane~
gata alla mia relazione, nella Pianura Padana
vi è un errare. OSlsia è segna:llato come an-
cora <efficiente per natanti da 100 tonnellate
il call1:a:ledella Martes.ana, che invece è, ab-
bandanata e in via di eliminazia'Ole. Questo
errore è una oontfelI1II1Jache la navigazione
interna e tutti i prdb},emi ad essa reLativi
meritana maggiO'ri cu:re e più dilrugent'e ag-
giorn'amen1ta.

Anche qui devesi lamentare !'inconvenien-
te derilvante dialla dipendenza da due Dica~
st,e:ri diVlersi. La cO'st'ruzi'One dei canali, in~
futti, è di cO'ffi!Pet'etnzadel Ministera dei la-
vori publMid; la regolaziane del tmffica fliU~
viale è di campetenza del Mini,stem dei tra~
sparti.

In queste candizionli capita che nessuno
dei due mOalsterisegue con ald!eguata tem-
pestività e preClÌisicmel',evalvere del traffioa
fluviale.

Circa la soppvessione dei passaggi a li~
veUa, meriia di essere saHolineata la pro-
posta del senatore Buizza. Quanda nan vi
è la possibilità che la Stata sÌJst,emi diret-
tamente i pralS'saggia livella, Slarebbe belI1e
Clhe almena cercasse di cantd'bunre con un
sostanziasa aÌ!uta alile Amministraziani che,
in tal modo, iponrebhero traViarSIÌnella p'0S~
si:bilità di attuare una più rap'ida sistema~
zione dei passaggi a livello.

I! senatare Ca,roli ha ribadita la necessità
cLell'<elettrilfÌlcazÌ!anedella Bari..iLecoee del
raddO'ppia del binall"io su quel tronca ag-
giungenda la sua ruutor.evole voce a quella
del senatare Genco.

In merito a1la ciI1caJaziOlnestradale sOIno
int'ervenuti parecohi 'Calleghi parlanda, in
sostanza, deUa necessità di un aggiarna~
menta ldielCod1ce delLa strada e sattaUnean~
d'O l,e difficoltà che pI'esenta il traffica neUe
città.

In attesa di UI11aggiorn'ametnta del Ca-
dice della str,ada, unJa cOlsa noi pO's'Siama
chiedelve, .come ha detta nella mia relazione,
agli organi tutani: di faJre in mO'da che al~
mena le dispO'sizioThÌvligenti in materia di
civcallazione vengana rispettate. Ma qui na-
soe il problema del' coall"'dinamenta e del
controlla: chi:tia rispettare Le nanne della
circalaziane nelle granleLi città, nei Camuni,
nelle Pravincie, sia agli utenti che alle Pub~
bUche Ammini<Stll"aziOlni?Ci var:rebbe un or~
gana che avesse la fa:coltà e il davere di
intervetnir.e quanda le AmminiJStlraziO'ni pe-
riferiche nan riescana a far rispettare e a ri~
'Slpettare il Cadice della strada e regalamen-
ta re:la1Jiv:o.

È anc\he necessaria suggelr.ire e p:ramua~
vere lla castruziane di metropolitoole. È
questo, natumlmente, ,uni 'Piroblema di mOlle
natevO'Le, ma non v'è .dubibia che il traffico
deUe nastre gra11ldi città, o'Ve nan si acoe-
l,e:ri la l'ealizzazione eLi gI1alOldi metropalita-
ne, si f'aJrà sempne più difficile.

Din ahm slettOI1e nel quale l'IlspettO'rato
d:el,la matarizzaziall!e civil:e può agir,e, per
migli arare la situaziane della nO'stra circo-
Laziane, è quellIa deUe s'CuaJ.eguida e della
<concessiane delLe pat'enti. A praposita delle
scuole guida, io ha già avuta modo di ma~
nifestare le mie riserve per Le esercitazioni
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di guida che v,edilamo £a:re dentro le città.
Mi si dice che questa è una necessità :per
togHeJ.ìe all'alLi,evo l'dmpressdone che può
fare il traffico di una grande città, ma io
sono convinto che siamo su una strada er~
rata, peJ:1ohièla confidenza 001 tJ:1afficou.r~
bano deve derivare dalla sicuJ:1ezzadi guida
e non da i'stillata sottovalutazione delle dif.
£Ìco>ltà.

UalHevo deve itnip1aralIiea guidar bene la
mrucchina, dev,e imparaJ:1e a fare le piccole
manovre, deve conOlscetJ:1ela quota di in~
gombro della sua macchina, deve impamre
a,d aff:rant3lr,e con .sicuJ:1ezzail passaggio fra
due ostalcom. Come possiamo domandare
che, in C3lS0 di i'l1lsorgenza imprOlvvisa di
qurukhe OIstacolo su una strada di grande
traffico, s3iPpia manovraJ:1e correttament,e la
prOlpria vettura se non la sa manOlvrare a
moldesta velocità?

SOIlo .il guidatore molto buono ~ anche
se non peJ:1fetto ~ deve sentirsi in grado di
affrontare il traffico di una grande città.

Non ci si rende conto di quale disturbo al~
la ci:rcolazione danno genericamente tutti i
veicoli che vanno ad una velocità al di sotto
del ragionev:ole, d quindi anche quelli im~
piegati per le lezioni di guida. Non vale
r!"argomento ohe, se si V1apiano, non acca~
dono incidenti; coloro ohe vanno troppo
piano ct1e3lnonervosi,Sffio in coloro che han~
'11.0la necessità di pro1cedere a una corretta
velocità, e mO'lte volte ~ l'ho detto nella
mia relazione .........: gli incidenti sOlno causati
proprio daBo 'Stato di esasperazione nel
qua,le vengonO' posti i guidatO'ri che trova~
no impedimenta da parte di coloro che non
sanno guidaJ:1ee non si sanno muovere.

Un settore che non è stato toccato è
quello delle funivie, sebbene sia un set~
tore importante, ed anzi 3bbia, in un
Paese turistko come il nostro, una im~
portanza economica enorme. I trasporti
a fune sono da nO'i più numerosi e più effi~
denti dhe ,in tutti gli altri Paesi d'Europa;
l'Italita in questa mat,eri'a oI1mai insegna a
tutta l'Europa e potJ:1emÌno dire anche a
tutto il mondo. (Int(!Jr,ruzione del senatore
Barbaro). Ai nostri tecnh::i degld Ispettoirrati
della motorÌzzazione civHe va rivolto un
v,ero dogio per questa posizione dhe hanno

saputo promuo'V.eI1e e che auguriamo con~
5,erviiIlOall'Itallia. Vi è anche il CentJro spe~
,rimental,e di impianti a Eune messo in effi~
cienza tre anni fa neJle vicinanze di
Roma, nel quale vengono' studiati tutti i
rped,eiionamenti che in questa materia sem~
brano opportuni. Anche l'mterv,ento di que~
sto CentJ10 sperimentale contrilbuirà a per~
fezion3lre il settor,e del cOlntrrollo sui tra~
'spOlrti a fune.

Da questa r~pida disamina io penso che
tutti possiamo TIranie un coTIlVÌncimento:
che il nostro Mini,stera dei trasporti ha he~
ne operato in questd an:nd del dopoguerra.
Dobbiamo infatti constatare con soddisfazio~
ne, che il nostro Ministero dei trasporti sta
operanda bene e sta facendo tutto quello che
è umanamente possibile rperohè il nostro
Paese sta in tutti i settori dei trasporti al~
l'3IVanguarrna ,e migliori semp:re più l,e varie
strutture. Io spero che con questo convi[l'ci~
mento tutti noi dar,emo, e.volentieri, il VOltO
di approvazione al bilancio dei trasporti.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E Ha facoltà dI
parlare l'onorevole Ministro dei trasporti.

M A T T A R E L L A, Ministro dei tra~
sporti. Signor Presidente, onorevoli senatori,
la discussione del bilancio del Ministera dei
trasporti, svoltasi dinanzi all'altro ramo del
Parlamento ora è appena un mese, per quan~
to approfondita ed esauriente, non mi esime
dal gradito obbligo di esporre in questa sede,
per le valutazioni dell'Assemblea, .con la
possibile compiutezza, i prablemi del set~
tore, le nuove prospettive in cui vanno in~
quadrati, gli indirizzi che in concreto l'Am-
ministrazione segue per impostarli e risal~
verli. D'altra parte, il tempò concesso dagli
impegni di lavoro del Senato, particolarmen-
te prezioso in questo ultimo scorcio del~
l'esercizio finanziario provvisorio, impone
limiti di brevità cui mi è dovere attenermi.
Nan è del resto il numero delle parole che
può dare rilievo all'importanza dell'argo~
mento, bensì la chiarezza dell'analisi che di
esso viene fatta, il peso delle cose dette, la
stessa passione con la quale si dicono; e a
questo proposito ~ desidero ringraziare gli
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onarevali senatori che, con i loro interventi
hanno dato un casì vivo interesse al dibat~
tito che ho l'anore di cancludere.

In particalare ringrazio il relatore sena~
tore De Unterrichter, non sola per la sua
pregevole relazione, che acutamente puntua~
lizza ed iJlumina Igli aspetti salienti di un
complessa di problemi, ai quali, oggi più che
mai, si (['ivolg~econ vigile attenzione l' opi~
niane pubblica, perchè oggi più che mai
è ad essi legata tutta la vita del Paese, ma
anche per la sua replica di oggi, che mi esi~
me dal trattare alcuni degli argamenti ai
quali pensava d'es-tendere il mio esame.

Soma, infatti, ,l-esempre più ampie dimen~
sioni che vanno assumendo di giorno in
giorno i pracessi produttivi intesi nel l.oro
completo ciclo di svolgimento ~ e quindi j

mercati di produzione e di cansumo ~ a

dare più evidente risalta all'impartanza del
trasporto nei fatti ecnomici, dei quali esso
è nan soltanto strumento insostituibile ma
anche fattare necessario, ,di una necessità
immanente alla l0'ro stessa natura. L'accr~~
sciuta circolaziane delle persone e dei beni
conl1essa con una maggiare pienezza di vita
civile, la complementarità economica tra
regione e regiane ogni giornO' maggiormente
operante satta la spinta del progressO', 11
più intenso ritmO' di attività che è caratteri~
stica peculiare del tempo nostro, incessan~
temente dall'interna dilatanO' i limiti della
nostra sfera d'azione.

Ma le nuove più ampie dimensioni si chia~
mano oggi, per noi sO'prattutta, Comunità
economica europea. ~ la presenza di questa
realtà ormai irrecusabile che impone una
nuova visiane di molti settori della nostra
vita nazianale, e in particolar mO'do e in
primissimo luaga, del settare dei trasp0'rti,
che, evidentemente, come rilevava stamane
il senatolVe Pes1si, va inquadrato nella vita
economica generale e nei suoi programmi di
coordinata espansione perchè essi, come os~
servaya acutamente il senatare Zaccari, so~
no parte sempre più integrante di una arrncr
nica politica di 'sviluppo.

Ciò che infatti veramente crea un mer~
cato comune è la facilità della circolazione
dei 'beni da un punto -all'altro del territorio
sul quale esso si estende. Senza di ciò non

vi può essere un mercato camune che sia
non saltanto potenziale ma effettivo, venen~
do a mancare proprio la sua ragione d'esse~
re, che è la pratica attuaziane della comple~
mentarità ecO'nomica delle sue varie zone,
in quanto essa realizza, conIa maggioi'e uti~
lità dei beni pradotti da ognuna, una mag~
giare ricchezza complessiv,a e quindi un mag~
gior benessere generale. Per,chè dunque il
nastro Paese ~ al quale la passione euro~
peistica dei suoi statisti più illuminati, pri~
ma fra tutti Alcide De Gasperi, indicò eon
chiara adesione nell' attiva solidarietà fra i
popoli del vecchio cantinente le vie di un
migliare avvenire ~ passa trarre più larghi
benefici dalla sua partecipazione al Mer~
cato comune eurapeo, occorre che i maggio~
ri problemi del settore dei trasporti siano
armai considerati nan saltanto nell'ambito
della nostra vita nazianale, ma anche su un
piano europeo.

Ed è in questa impastazione che va vista
e considerata la scelta, cui è stato f,atto cen~
no stamane dai senatori Genco e Buizza, del
nuovo Direttore generale delle Ferrovie del~
lo Stato che ha sostituito l'ingener Rissone,
cui va pure il mio saluto e il mio più vivo
apprezzamento per i servizi resi all'Azien~
da ferraviaria e, attraverso l'Azienda ferro-
viaria, al Paese, durante 41 anni di fecanda
ed apprezzata attività.

Ho sentito, dapa lunga e responsabile ma-
turaziane, e ne parla perchè il problema è
stato sollevato, di dover proporre un fun~
zionario che ha fatto una lunga e da tutti
ammirata esperienza in posti di alta re~
sponsabilità anche in campo internaziona~
le. Questa scelta non ha voluto minimamen~
te essere (non c'era nessun motivo per far-
lo) una anche lontanamente scarsa valuta-
zione della funzione degli ingegneri nella
Azienda, dei cui quadri dirigenti essi rappre~
sentano e rappresenterann~ sempre il fulcra
essenziale e la struttura principale. Ma non
c'è dubbio che le Ferrovie dello Stato, ope~
rando oggi non più in regime di monopolio,
ma in concorrenza con altri mezzi di traspor-
to, e assumendo un ruolo sempre più impor-
tante nelle componenti della politica italiana
di sviluppo e in quel:le dell'integrazione eco~
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nomica ,europea, pongono in termini nuovi
per il loro massimo dirigente compiti premi~
nenti di direttive e di orientamenti economi~
ci e commerciali. Tali compiti possono essere
certamente assolti da ingegneri di lunga
esperienza anche nel campo aziendale~am~
ministrativo, ma evidentemente anche da
chi, non ingegnere, di essi si è sempre spe~
cificamente e lungamente occupato in cam~
po interno ed internazionale.

La iSlce:ltafatta, anche se nuova, noOnpuÒ
essere quindi considerata una lesione di pre~
stigio per :la categoria dei tecnici, tanto do~
verosamente apprezzati e meritatamente am~
mirati nelle 'loro attività, ne:!. settore fer~
rovi aria come, del resto, in tutte le altre
attività del Paese.

I problemi cui pac' anzi accennavo, che
essenzialmente si riducono al potenziamen~
to dei vari sistemi di trasporto ed al loro
coordinamento, in vista della loro massima
efficienza e del minimo costo globale, sono
antichi e nuovi: antichi perchè immutabili
restano sempre i' termini fondamentali di
ogni processo storico; nuovi perchè la realtà
che continuamente si evolve continuamen~
te li ripropone in altre forme. La loro for~
ma attuale è, appunto, la dimensione euro~
pea della loro ampiezza, che li rende non
soltanto più vasti ma altresì più complessi,
in quanto, mentre non è lecito perdere di
vista le situazioni locali, è necessario ave~
re presente il quadro generale nel quale le
singole soluzioni vanno prospettate e armo~
nizzate.

Ciò dico riferendomi, anzitutto, alla rete
f,erroviaI1i,a .statale, ,~he, pur nella rapida evo~
luzione dei vari mezzi di trasporto, resta
la struttura fondamentale, l'ossatura del no~
stro si <;tema di comunicazioni e noD' de! no~

~stro soltanto, ma anche di quello di tutti i
Paesi della Comunità europea.

La reoente legge che ha approvato un Pia~
no decennale di investimenti di 1.500 miliar~
di di lire, articolato in, due Piani quinquen~
nali, per il primo dei quali sono stati stan~
ziati 800 miliardi, fornisce i mezzi finan~
ziari per una vasta opera di ammoderna~
mento e potenziamento; ma si tratta, pur
semp,re .di mezzi appena necessari rispetto
alle esigenze presenti e del prossimo futuro

e sop~attutto rispetto alle aspirazioni che
dovunque si manifestano, 'e talvolta in ma~
niera pressante, donde la necessità di scelte
oculate, in una visione che non sacrifichi
gli interessi generali agli interessi locali, ne
questi a quelli, almeno nella misura in cui
si presentino come preminenti per lo svi~
luppo economico e sociale delle relative
zone.

In altri termini, l'obiettivo da raggiungere
è la realizzazione di una moderna rete di
grandi linee ferroviarie ad alta efficienza,
che costituiscano nel loro compJesso un si~
sterna di trasporti organico e funzionale, su~
scettibirle per oiò stesso di esselre localmen~
te integrato dalla rete degli altri mezzi di
trasporto: un sistema, cioè, di grandi co~
munricazioni, ICClIpaoedi legare saldamente
tutta l'eoonomia del Paese, dal,le ALpialla Si~
cilia, all'economia dei Paesi del centro Euro~
pa, per quei più intensi e rapidi scambi nei

, quali, in definitiva, si concretano le prospet~
tive aperte dal sorgere del Mercato comune.

Di qui la preminenza data, nell'imposta~
zione dei programmi di attuazione del Piano,
alle opere di raddoppio di linee, di rettifi~
che di tracciati, di adeguamento di piaz~
zali di stazione e nodi, di potenziamento
degli impianti di segnalamento e di sicurez~
za, e in genere di miglioramento degli im~
pianti fissi per cui sono stati complessiva~
mente destinati 335 miliardi di lire.

Ad essi vanno aggiunti 100 miliardi, dc~
stinati al rinovamento dell'armamento, sia
per quanto si riferisce alla sostituzione di
vecchie rotaie con rotaie di più moderno ti~
po, sia per ciò che attiene al semplice rin~
novo, 'Cui non ,si era pO'tuta finO'ra provve~
dere, a mano a mano che se ne era ma~
nifestata la necessità, per l'insufficienza dei
fondi a disposizione e per i più p!resslanti
impegni deHa ricost,ruzione in dipendenza
delle I10vine cagionate dalla guerra.

Ma il raddoppio di binari, la rettifica di
tmcciati, il poOtenzia:mento degli impianti
fissi a nuLla Igioverebbe se non fossero al ser~
vizio di un parco di materiale rotabile ade~
guato, per numero e caratteristiche tecniche
dei mezzi, alle esigenze de:!.traffico quali oggi
sussistono e quali si profilano per il pros~
sima futuro.
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È per ciò che -320 miliardi di lire sono
stati destinati per il materiale rotabile, al
duplice scopo di sostituire quello scarsa~
mente efficiente o per eccessivo prolunga~
mento dell'uso o per antiquate caratteristi-
che tecniche, e di aumentare la consistenza
di vari tipi di mezzi: in particolare, 92 mj~
liardi 500.000.000 sono destinati a mezzi di
trazione elettrica e Diesel, 76 miliardi
500.000.000 a carrozze viaggiatori, meni re
ben 133 miliar,di sono stanziati per i carri
merci, tra i quali sono previsti oltre un 1ì1i~
gliaio di quei carri frigoriferi ai quali si è
fatto cenno oggi da parecchi onorevoli sena~
tori. Inoltre uno stanziamento di. 13 miliardi
è stato riservato alle navi traghetto per su~
perare quei pericoli di strozzatura legittima~
mente paventati dal senatore Pennavaria. È
evidente che lo spirito del Piano non è stato
menomamente violato, perchè iJ Governo si
è mosso ed ha operato sulle direttive e lungo
le linee fissate dal Parlamento, al quale i da-
ti relativi saranno comunicati in allegato alla
Relazione economica generale nel prossimo
mese di maggio, 'come prescrive la legge di
finanziamento del ,Piano stesso.

L'esecuzione di esso, cui l'Azienda ferro~
viaria ha posto mano con una prontezza ve~
ramente encomiabile, tanto che a pochi mesi
dalla emanazione della relativa legge erano
già stati predisrpostie approvati i program"
mi delle opere e ddle commesse da effet~
tuare nei singoli settori, porterà certamente
la rete delle ,£erravie italiane ad un livello
di efficienza quale è riéhiesto dai compiti
che ad esse assegna tanto lo sviluppo eco~
nomico e sociale del Paese, quanto la nostra
attiva partecipazione alla Comunità europea.

Credo di fare cosa gradita al Senato co~
municando che a tutt'oggi, e cioè ad appe~
na pochi mesi dall' approvazione del Piano,
ben 146 miliardi 975.000.000 "ano stati im~
pegnati;' e, tenendo presenti le difficoltà di
personale tecnico in cui l'Azienda si trova,
tale cifra rappresenta uno sforzo veramente
meritevole di ammirazione. Ed io ,da questo
banco desidero questa ammirazione espri-
mere alila dirigenza e a tutti i funzionari tee-
nici ed amministrativi dell'Azienda delle
ferrovie dello Stato, che a tale impegno par~
tecipano con competenza e dedizione.

Come è naturale, non potranno, però, aver~
sene i primi frutti se non quando la realiz~
zazione delle nuove opere e la costruzione
del nuovo materiale avranno preso una certa
consistenza, il che comporta che continue-
ranno, frattanto, le difficoltà nelle quali
l'eseJ1cizio attualmente si svoJ,ge, diffkoltà
che più volte hanno avuto larga eco an-
che in quest'Aula. Di ciò va tenuto conto in
una valutazione obiettiva dei vari aspetti
della gestione ferroviaria.

Nè accanto ai problemi dei mezzi mate-
dali, aJla cui s01ùzione il piano decennale ha
dato un impulso determinante, possono tra~
scurarsi i problemi del personale, che anzi,
spesso, assumono un rilievo preminente ~

come ha osservato l' onorevoJe relatore ~ sia

per il peso specifico dell'elemento umano"
cui si riferiscono, sia per !'ispirazione pro-
fondamente sociale della nostra politica. Ad
essi va la vigile assidua cura del Ministero,
nella persuasione che l'efficienza di un orga~
nismo vasto e complesso come l'Azienda fer-
roviaria ha, come sua condizione pregiudi-
ziale, la piena efficienza del personale che
vi è addetto, dalle categode direttive alle
categorie più modeste, la funzione di ognu-
na integrandosi ~nscindibilmente nella [un-
zione delle altre, e nella persuasione che tab
efficienza è a sua volta legata ad un ade-
guato livello di vita e a serene condizioni
di lavoro. Su queste due direttrici, sforzi
notevoli sono stati fatti e vengono fatti, co-
me largamente dimostrano i numerosi prov~
vedimenti emanati in questi ultimi tempi in
favore del personale ferraviaria, per il mi-
glioramento del suo stata giuridico e del suo
trattamento. ecanomico. Ricorderò, fra gli
altri, la legge sull'ampliamento degli orga-
nici, la legge sulla istituzione del sistema
di promozioni a ruolo aperta per numerose
catègarie, la legge sull'aumenta delle com~
petenze accessorie, mentre è di questi giorni
la presentaziane al Parlamento del disegno
di legge concernente la correspansione della
indennità una tantum sia per il ipeIisonale
in Iservizioche per ,quello in pensione e la
approvazione da parte del Consiglio dei
ministri del disegno di legge in favore degli
assuntori, che modifica, miglioranrlole, pres.
sochè radicalm~nte, le condizioni di lavoro
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di tutta una vasta categoria, e del disegno di
legge per la modifica di alcune norme dello
stato giUil'kllicodel p'ersona~e £er,roviario, tra
l,e quali :partioolarmente importanti quelle
relativ;e alla determinazione deJ trattamento
di pensione per alcune categorie. A nulla
però tutto ciò varrebbe se non trovasse
adeguata rispondenza nell'atteggiamento dei
ferrovieri verso la loro azienda: ed io mi au~
guro che, da parte loro, essi sapranno tene~
re alta la tradizione di attaccamento al ser~
vizio, di spirito di sacrificio, di capacità pro~
fessionale, che hanno alimentato durante ol~
tre mezzo secolo la vita delle ferrovie dello
Stato.

Certo, pesano tuttora sul personale ferro--
viario, talun'e situazioni ereditate dagli anni
s>e~iti all'ultima guer,ra: tra le altre, akune
sproporzioni numer1che o qualitativ,e intro~
dotte nei ruoli di determinate qualifiche
da provvedimenti speciali, adottati per fon~
dati motivi di equità, ma non sempre in
armonia con le esigenze funzionali dell'Azien~
da; pesano e si fanno via via più sensibili
difficoltà di reclutamento, specialmente del
personale tecnico, laureato e diplomato, per
la crescente concorrenza dell'offerta di la~
voro avanzata dalle industrie private. A quel~
le dovrà farsi fronte con una tenace azio~
ne amministrativa nel campo delle assun~
zioni e dei corsi di addestramento, cui la
Azienda già largamente provvede; a queste,
con adeguata propaganda delle condizioni
di impiego che oggi Je Ferrovie possono of~
frire, per taluni riguardi non inferiori a quel~
le offerte dal settore industriale, ma anche
con una più oculata utilizzazione dei tecni~
ci, direttivi e di concetto, perchè vengano
riservati a coprire i posti più confacenti/alla
loro specializzazione, in modo da assicurare
che le singole specifiche competenze non sia~
no rese vane o mort]ficate neH'espletamento
di non appropriate £u!llzioni, ma possano
dare il 10'1'0 massimo rendimento nel su~
periore interesse dell'Amministrazione. Di~
rettive in tal senso sono state già da me
impartite e saranno gradualmente attuate.

Occorre tuttavia dire che i problemi dei
mezzi, i problemi del personale non vanno
riguardati esclusivamente in se stessi, ma
vanno ricondotti ad un problema più ge~

nera1e, quello organizzativo, che è oggi pro~
prio di tutta l"amministrazione statale, ma
ohe assume arspetti di particolare rilievo per
l'Azienda ferroviaria, in relazione ai suoi
compiti di espletamento di un servizio pub~
blico di fondamentale importanza, che ri~
chiede una complessa attrezzatura le cui pro~
porzioni hanno la dimensione dell'intero ter~
ritorio nazionale. L'utilizzazione dei mezzi,
l'utilizzazione degli uominI, il giusto pm~
porzionamento degli uni agli altri per un
impiego il più possibile razionale e quindi
economicamente sano, lo snellimento delle
procedure, il decentramento delle funzioni
per un più pronto ed efficace intervento,
l'introduzione di più moderne e progredite
tecniche di lavoro nei vari campi di attività,
l'istituzione e il funzionamento di efficienti
uffici di studio, quali centri nei quali siste~
maticamente si valutino e si impostino linee
e programmi d'azione, sono altrettanti dati
di un unico grande problema, che riassu~
me in se stesso la complessa vita dell'azienda
e che, come tale, ammette soluzioni bensì
durature ma non immutabili, continuamente
evolvendosi con l'evolversi della realtà cir~
costante. La sua importanza è stata in que~
sti tempi sempre più largamente avvertita,
e notevole appare, al riguardo, l'istituzione
del Servizio degli affari generali, che, assu~
mendo, accanto a compiti nuovi suoi propri,
taluni compiti di studio prima affidati allo
sdoppiato servizio del personale e degli affa~
ri generali, ne ha esaltata la funzione e si è
posto come strumento specifico idoneo del~
l'attività organizzativa dell'Azienda.

Rientra nella cornice di questo vasto qua~
dI'o la politica degli investimenti aziendali,
che tocca fra gli altri due problemi ai quali
oggi l'opinione pubblica è in special modo
sensibile: quello delle linee ,secondarie, per
le quali da più parti si sollecitano spese di
ammodernamento e potenziamento che co~
munque, a prescindere da ogni giudizio di
merito sulla loro necessità o convenienza,
da farsi evidentement~ caso per caso, vanno
subordinate, nella scala di priorità delle esj~
genze da sÙ'cLdisfare, a quelle per ,le grandi
linee, in una prospettiva di armonizzazione
degli interessi particolari con gli interessi
generali; e quello, in un certo senso connes~
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so, degli auto servizi sostitutivi o integrativi
di servizi tìerroviari, nei quali, là dave si pa~
lesino oppartuni, va visto il.mezzo più ido~
neo a realizzare, nan tanto un partiçolare
interesse ,del bilancio aziendale, quanto la
esigenza, che vorrei dire cagente, di fornire
il servizio pubblico di trasporto affidato
all'Azienda conIa minor spesa pubblica pos~
sibile, senza mutarne, tuttavia, talune carat~
teristiche fondamentali. Si tratta, nell'un
caso come nell'altro, di problemi organiz.
zativi del più alto livello amministrativo, in
quanto si pongono ma non si esauriscono
nell'ambito della sfera dell'attività ferrovia~
ria, investendo tutte le condiziani ambien~
tali ~ economiche, s'Ociali, geografiche ~

delle singole zone interessate, per cui ogni
giudizio di merito va dato, in ultima istan~
za, nel quadro di una visione generale di am~
pio respiro. Ciò intendo qui dire per sot~
tolineare, accanto alla necessità di una fer~
ma politica di economia di gestione del ser~
vizio ferroviario, la cautela con la quale la
Amministrazione si propone di procedere
sia per quanto attiene alle decisioni, posi~
tive. o negative, da adottare per le linee se~
condarie; sia per ciò che riguarda la sop~
pressione di quei tronchi di linea definiti
rami secchi, che tali sono talvolta, ma che
spesso possono .rappresentare invece utili
infrastrutture per il futuro sviluppo econo~
mica delle lacalità servite.

Dal problema organlzzativo dell'Azienda
ferroviari1a, che vorrei detini:re di coardirna~
mento interno, il discorso naturalmente si
allarga al coordinamento esterno, cioè da
una parte delle attività gestiip. dall'Azienda
di Stato con le attività svolte dagli altri
mezzi di trasporto, che 'Operano fuori del
campo della sua competenza, dall'altra par~
te di queste ultime attività tra di l'Oro, nel~
l'unico intento di conseguire la massima ef~
ficienza strumentale di tutto il complesso,
con la minore spesa globale possibile. Mi ri~
ferisco, evidentemente anzitutto ai mezzi
stradali, che sono il tipo più comune e dif~
fuso, in quanto esercitano, come la ferrovia,
una funzione insopprimibile nella vita del
Paese; ma mi riferisco altresl anche al mezzo
aereo, la cui importanza va rapidamente cre~
scendo di giorno in giorno, nonchè al mezzo
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navale, nei limiti in cui ess''Oè adibito alla
categoria di s.ervizi di navigazione interna,
nella quale peraùtro potmbbero ben rie:n~
trare, ancOl'chè si tratti di navigazione al~
turiera, le linee di cab'Otaggio e quelle al~
laccianti le isole con la penisola e tra di
loro. Il problema pone 1'opportunità di una
soluzione unitaria, per la quale i tempi già
sono maturi e che trova una sua prima con~
creta espressione nel disegno di legge per
il trasferimento al Ministero dei trasporti
dell'aviazione civile, pendente dinanzi al Par~
lamento. Ma pur rispetto alla materia che
rientra nella sfera della sua competenza qua~
le oggi è configurata, si palesano inade~
guatezze della struttura attuale del Ministe~
ro, che si artioola, se di articolazione può
parlarsi in tal caso, nel solo Ispettorato ge~
nerale della motarizzaziane civile e dei tra~
sporti in concessione, oui fa capo tutta una
serie di complesse funzioni. Anche qui, sot~
to la spinta del dinamico sviluppo dei tra~
sporti, un avvio di soluzione è già stato pro~
spettato, con il disegno di legge per la ri~
forma strutturale dell'azienda ferroviaria,
che patrà costituire un primo punto fermo
nel quadI'O di una riforma estesa a tutto il
Ministero.

Nonostante le rilevate carenze, alle quali
debbono aggiungel1si, per Uln completo qua~
dI'o 'Obiettivo della situazione, quelle di alcu~
ni degli stessi stJrumenti legislativi di inter~
vento, quale la vecchia legge sulla discipli~
na delle autolinee, in vigore dal 1939, che
attende d'essere sostituita dal provvedimen~
to ora all' esame della Camera, l'azione del
Ministero è tenacemente e alacremente ri~
volta a loonseguire quelle finalità di armo~
nizzazione dei vari tipi di trasporto che il
superiore interesse del Paese richiede. Essa
opera, soprattutto, attraverso l'istituto della
concessione riguardo agli auto servizi e l'isti~
tuta dell'autorizzazione nel trasporto delle
cose.

È specialmente per questo ultimo servIzio
che oggi il problema del coordinamento si
pone non più in termini nazionali, ma inter~
nazionali. Cade ,qui a proposito quanto dice~
va all'inizio della mia e,sposizione, perchè la
nostra partecipaziane alla Comunità eum~
pea incide, assai più che nel settore ferrovia~
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rio, nel settore degli autotrasporti, in quan-
to le ferrovie europee, per la stessa natulra
del mezzo ferrovilario che tende a realizzare
linee di grande comunicazione, hanno, entro
certi limiti, da tempo attuato att'raverso ac-
cordi ferroviari di carattere internazionale,
una loro comune disciplina, che le fa idonee
ad operare senza profonde innovazioni nel-
l'ambito del Mercato comune. Ciò non signi-
fica, tuttavia, che si debba o si intenda com~
primere un settore di grande vitalità come
quello degli autotrasporti, al quale va il meri~
to di aver saputo sostenere e tJlvolta stimo-
lare, con una azione dinamica in cui si riflet~
tono le migliori caratteristiche dei nostri
medi e ptocoIi imprenditori, vI prodigiosa
sviluppo economico del Paese. Si apre, anzi,
ad esso un più vasto campo d'azione che
ha confini non nazionali ma europei, perchè
la penetraiione ferroviaria dall'uno all'altro
Paese della Comunità nan è e non può esse-
re sufficiente a realizzare tutti gli olJietti-
vi di più intensi traffici nei quali, in defi-
nitiva, si concreta l'essenza del Mercato co-
mune.

Ma perchè accantO' a tale penetrazione si
stabilisca quella più mobile e diffusa de]-
l'autotrasporto, evidentemente è necessaria
una disciplina unitaria del settore nell'ambi-
to della Comunità, disciplina che da una par-
te conferisca diritti, dall'altra ponga limiti
per il loro ordinato esercizio nel superiore
interesse comune.

Limitatamente all'ambito del territaria na.
zionale, il prablema del coardinamenta è
tuttora attuale anche per il settare delle au~
tolinee, nel quale anzi l'apertura delle auto-
straJde ha por1Jata un elementO' che non può
nan tenersi presente. L'impegno da me as~
suntO', in sede di discussione della legge per
il piana decennale di potenziamenta e ri-
classamenta delle ferrovie della Stata, di
non procedere a cancessiani di auto servizi
per il traffica sulle nuave grandi arterie, in
attesa che la questiane sia definita dalla nuo-
va legge per la disciplina delle autalinee,
resta naturalmente valido. Essa è signifi-
cativa dell'intendimento di nan rendere pEl
difficile can soluziani parziali e situazioni
pfleiCostituite, la nua'Va disciipHna che è COlm.
pita del Parlamento dettare; nè alcun signi~
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ficato di incamprensiane delle esigenze de].
l'inizliati'Va privata !può riferir'Si laJl'impegno
di can'fessiane degli autoservizi sastitutivi

. di servizi ferroviari all'Azienda ferroviaria,
aperando esso, da un punta di vista fO'r-
male, nell'ambita delle norme esistenti e,
da un punta di vista sastanziale, riferendasi
a traffica già pertinente alle Ferrovie dello
Stata.

Nessun fandato motivo, nessuna obietti.
va giustificaziane hannO' quindi le preoccu-
pazioni affacciate iri qualche ambiente a
prapasito della sarte riservata all'iniziati-
va privata nel campo degli autatrasparti.

Naturalmente, restanO' fermi i limiti im~
pasti agli operatari dall'interesse generale,
limiti che si manifestanO' nel coordma-
mento quale sinO' ad oggi è stato attuato e
quale potrà attuarsi domani in farza della
nuava disciplina prevista dal disegno di leg-
ge che attende l'approvaziane del Parlamen-
ta. E del resto la palitica di pragrammazia-
ne, èosÌ quale nai la cancepiama, nan 5i
pane in antitesi all'iniziativa privata, ma
va vista, piuttostO', come uno sfarzo intesa
a migliora~e, attmverso l'eliminaziane di
squilihriI'e:giarrali e di sproporzioni di settori
e attraverso l'armanizzazione dell'impI'esa
~ubblica e dell'impresa privata, le COnQi~
ziani abiettive per un più sereno e migliore
sviluppo della vita del Paese.

Il discorso vale anche per ciò che riguarda
le cancessioni ferroviarie,. nelle quali in ge-
nere può 'tuttora ravvisarsi un utile stru-
mento di gestione di pubblici servizi di tra-
sporto, ancoflchè sia da auspicare una miglio~
re disciplina dell'istituto della cancessione.
L'intendimento del Governo di chiedere al
Parlamento l'anticipato riscatto delle fer-
rovie calabro..lucane, da me comunicato alla
Camera in sede di discussione di questo
stesso bilancio, non incrina tale posizione,
ma soltanto sta a dimostrare la sensibilità
del Ministero ad una aspirazione llalrgamen-
te raccolta dalle Camere, a fandamento del~
la quale ~ e ciò non va dimenticato ~ si
appalesa una situazione giuridico~econamica
della concessione del tutto particolare. ,Pe-
raltro la richiesta dell'anticipato riscatto è
resa possibile dalle norme che regolano la
materia e dalla scadenza dei termini pre.
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visti, nonchè dalla stessa convenzione esi-
stente con la società concessionaria.

Oltre che nella funzione del coor~inamen.
to, l'attività che il Ministero svolge per mez~
zo dell'Ispettorato generale ;iella motorìz~
zazione si esercita, vigile e dinamica, in tutti
i campi d'azione che rientrano nella sua com-
petenza: nel settore della motorizzazione,
del quale è da sottolineare il prodigioso svi~
luppo di questi ultimi anni, che ha compor~
tato una notevole dilatazione dei compiti di
prevenzione, di vigilanza e di controllo spet~
tanti all'Ispettorato in materia di sicurezza
della circolazione stradale; nel settore delle
funivie di vani o tipo, nel' quale siamo al
primo posto in Europa per estensione di
rete e tra i primi posti nel mondo per carat~
teristiche tecniche di impianti; nel settore
della navigazione interna, che è in fase di
promettente svilUlppo anohe per le IO:8-evoili
iniziative di potenziamento che si vanno pro-
muovendo da paTte di enti interessati alla
sua estensione a nuove linee navigabili e do~
ve risultati partiçolarmente soddisfacenti so~
no stati conseguiti dalla gestione governa.
tiva dei servizi sui grandi laghi. Particolar~
mente utili ed opportuni in proposito sono
stati i rilievi e i suggerimenti dei sena.
tori Zane, Pajetta e Merlin, ai quali deside~
ro dare assicurazione che le loro proposte
saranno attentamente esaminate e valutate.
Nè va dimenticato il settore della motoriz.
zazione agricola, dove, sono ancora pochi
anni, si era ai timidi inizi e si assiste oggi
ad una rapida espansione che pone, anch'es~
sa, i suoi problemi agli organi competenti,
anche se abusi vengono denunciati, come
ha ricordato stamané il senatore Ottolen~
ghi, abusi che il Ministero dei trasporti e
delle finanze faranno di tutto per ovviare.

All'espletamento di tutte le numerose e
complesse funzioni connesse con una così
vasta e varia competenza, l'Ispettorato gene~
rale della motorizzazione fa fronte con lo~
devole impegno, servendosi di quadri e di
strumenti giuridici e materiali che non sono
molto diversi da quelli di cui si disponeva
n~i decenni anteguerra, quando henillodeìste
erano le proporzioni del campo dove si svol~
gev'ano le sue attività. Ciò significa che, co-
me per l'Azienda delle ferrovie dello Staw,
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anche per l'Ispettorato generale della moto~
rizzazione civile sussiste un problema orga~
nizzativo, che si specifica in un problema del
personale e in un problema delle strutture:
quello meno pesante, se non meno acuto,
per la grande' differenza di proporzioni dei
due organismi e per la distinzione formale
del ruolo dei dipendenti dell'Ispettorato nel~
l,e due ,categorie dei tecnici e degM ammirni.,'
strativi, che facilita l'utilizzazione secondo ie
specifiche competenze; questo forse più ur~
gente e certo più complesso, per la comples~
sità e Vlarietà delle !tu.nzioni ora ,rilevate.
A mio avviso, tuttavia, il problema di ri~
forma della struttura non va visto tanto in
riferimento all'Ispettorato considerato in se
stesso, quanto piuttosto nell'ambito della
riforma del Ministero cui dianzi accennavo,
riguardo alla quale maturi mi sembrano i
tempi per prospettare l'esigenza di una sua
prima meditazione.

L'impegno di brevità, assunto all'inizio,
mi impone l'obbligo di concludere la mia
esposizione, che mi lusingo abbia risposto
ai rilievi fondamentali emersi dal dibattito.
Un qualche pur breve chiarimento mi sem-
bra tuttavia dovuto in merito a particolari
quesiti e punti posti in taluni interventi.

Al senatore Buizza, che ha posto l'accen-
to sul gravissimo problema dei passaggi il
livello e della sicurezza della circolazione,
desidero dire che esso è particolarmente pre~
sente al Governo nei due dicasteri interessa-
ti e che sui .problemi segnalati avrò cura, per
la parte di competenza del Ministero dei la-
vori pubblici, di farmi eco delle sue solle~
citazioni, mentre 10 assicuro che sollecita-,
zioni adeguate saranno fatte agli organi del
mio Ministero.

Al senatore Pennavaria, in ordine allo
stretto di Messina e ai pericoli della strnz~
zati1ra delle sue comunicazioni, debbo dire
che penso anch'io che la soluzione del pro~
blema, ponte o galleria non importa, sena~
tore Barbaro, si impone con urgenza, sia
per le ragioni illustrate poc'anzi dal senatore
De Unterrichter, sia anche per una ragione
che coinvolge, oltre che la circolazione \str~-
dale, quella ferroV1iaria e lo stesso interesse
dell'Azienda delle ferrovie deIJo Stato.
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Non è vero, senatore Barbaro, che il ponte
potrebbe rappresentare una minaccia per il
traffico ferroviario. L'attraversamento fer~
roviario dello Stretto comporta due ore di
tempo:: se le ferrovie riescono a recuperare
quelle due ore, oltre alle altre che potran~
no guadagnare col completamento del rad~
doppio delJa linea tirrenica e con la nuova
sistemazione del valico di Nocera e le altre
opere in corso, le comunicazioni tra la Sici~
lia e le relgioni centrali e settentlrionali di
Italia e del centro Europa, lie guadagnereb~
bero enormemente, e le ferrovie sarebbero
messe in condizione non solo di poter ren~
dere dei servizi notevoli al collocamento del~
le derrate agricole siciliane che hanno bi~
sogno 'di trasporti rapidi, ma anohe di ,pokr
fronteggiare la concorrenza della quale deb~
bono, per la loro stessa vita, e per il loro
stesso esercizio, preoccuparsi. Il problema,
comunque, non è di competenza dei Traspur~
ti, e quindi io qui non posso assumere impe~
gni, ma solo esprimere un voto, il voto che
lo studio si appronti, e si svolga, se già ap~
prontato, con grande urgenza, anche perchè
le Ferrovie dello Stato, nella prospettiv;1 di
sicuri pericoli di strozzature, debbono, ove
una soluzione non si ritenesse di poter adot-
tare, affrontare la necessità di altre solu~
zioni che, comportando svariati miliardi di
investimenti, non possono che essere affron-
tate quando la soluzione, ponte o gaJ.leria,
dov,esse essere scartata.

Al sehatore Zaccari, a proposito della
Cuneo~Nizza, non posso che confermare
quanto egli stesso ha avuto stamane l'ama~
bilità di ricordare. Il Ministero dei traspor~
ti ha assunto un'attitudine favorevole alla
ricostruzione; è chiaro, però, ohe nessuna
determinazione 'definitiva può essere adot~
tata, anche dal punto di vista formale, fino
a che non avremo stipulato la Convenzione
col Governo francese, non potendosi, evi~
dentemente, decidere e assegnare fondi per
opere che si debbono eseguire in gran parte
in territorio francese.

Il Ministero ha già aderito alla richiesta
del Ministero degli esteri di pot~r intavola~
re delle trattative concrete con il Governo
francese.

Il problema delle linee liguri è stato po~
sto da vari onorevoli colleghi e in termini
molto appassionati, così come era stato fat~
to anche nell'altro ramo del Parlamento. Che
la situazione delle linee liguri, soprat~
tutto per la Genova~Ventimiglia, che è una
delle grandi linee di transito internazionale,
sia grave, nessuno lo disconosce; ed è pro~
prio per questo ,che il Ministero dei 1ras:por~
ti ha destinato nel piano quinquennale d~ci~
ne di miliardi per il raddoppio di tratti di
quella linea.

Molti lavori sono stati fatti, com'è stato
riconosciuto questa mattina; molti lavori
sono in corso; altri dovranno essere iniziati.
E se dei ritardi vi saranno, saranno dovuti
a ragioni di carattere tecnico, perchè la pro~
gettazione richiede, soprattutto in quella zo~
na, tempi tecnici non indifferenti.

C'è IiI problema grosso, del cui esame mi
sono£atto carico sin dall'inizio, nell'imposta
zione del Piano, dello spostamento della
lirfea a monte. Il Ministero, come ho comu~
nicato al senatore Zaccari ~ che ha anche
letto stamane ,l'a Iillia lettelra ~ è sensibile
al problema; però pensa che nn sacrificio
dovrebbe essere compiuto, per la maggiore
spesa, che è considerevole, anche da parte
degli enti locali. So che parecchi degli tmti
locali sono pronti ad assumersi questo 5a~
crificio. Attraverso la Direzione del Com-
partimento di Genova siamo a contatto con
i vari enti locali e con le trattative che
si vanno cancretando per alcuni tratti ~ che
interessanO' notevalmente località turistiche,
che dalla presenza della linea feroviaria nel~
la vicinanza delle slpiagge risentono molti
pregiudizi di carattere economico e di svi-
luppo ~ siamo sicuri che a delle intese ar~
maniche e amichevoli tra l'Azienda delle
ferrovie e gli enti locali potremo giungere
can comune soddisfazione e nel superiof'~
interesse generale.

È evidente che lo spostamento a monte
comporta una maggior spesa di notevoli di-
mensioni. Le Ferrovie sono di~poste ad as~
sumersi una quota di essa: è opportuno c
giusto, però, che il sacrificio venga ripar~
tito in rapporto all'utilità che ognuno ne
ritrae.
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Comunque, come ho già detto, posso as-
sicurare gli onorevoli senatori che siamo ill
contatto con i vari enti locali: Comuni, Pro~
vincie, Camere di commercio.

Al senatore Venudo debbo precisare che
i lavori della Udine~Porrtogruaro sono di
esclusiva competenza del Ministero dei la-
vori pubblici e non mi risulta che ci sia
un arresto per mancata adesione a deter~
minati progetti da parte dell'Amministra-
zione ferroviaria; la notizia che noi abbiamo
è che i lavori s0I?;0 stati sospesi per il mo..
mento per mancanza di mezzi; comunque
io posso segnalare quel che stamane il se~
natore Venudo ha esposto al collega dei
lavori pubblici.

Il senatore Genco ha molto eloquente-
mente detto stamane che il Ministro si tro-
va in un letto di Procuste, ma egli con tut-
te le riohieste che ha avanzato tenta di ag-
gravare le ragioni di sofferenza di un 'tale
letto. Egli ha, infatti, fatto parecchie richie~
ste, che non sono di poco momento. Per la
revisione generale del sistema ferroviario
della zona pugliese e lucana ha già risposto
il relatore senatore De Unterrichter; io de-
sidero solo su un altro punto precisare al
senatore Genco che il Ministero ha già ini-
ziato la procedura di riscatto delle linee
Calabro-Lucane, ma non pensa alla loro tra-
sformazione, perchè essa comporterebbe de-
cine e decine di miliardi di spesa. Di tali
somme il Ministero evidentemente non di~
spone; comunque non mi pare che po~
trebbero, nella graduatoria delle priorità
delle cose da fare, essere utilmente destina~
te alla progettata trasformazione delle sud-
dette linee, anche se esse evidentemente
hanno bisogno di ammodernamento, esigen-
za Icui la gestione governativa che subentre~
.rà alla società concessionaria dovrà prov-
vedere:

Per quel che riguarda l'attuazione della
legge Troisi, circa il ritardo lamentato dall se-
natore Genco, perchè la Commissione non
avrebbe proceduto entro il termine di' sei
mesi previsti dalla legge, termine che è sca-
duto da due mesi, desidero precisare che
gran parte del ritardo è dovuto al fatto che,
essendosi presentati alla Commissione pa-

recchi problemi di interpretazione di note~
vale rilievo, essa ha dovuto per forza segna-
re il passo, per chiedere un parere su alcuni
punti all'Avvocatura dello 6tato.

Se la Commissione agi.sca eon criteri di se-
verità non lo so; se lo facesse io non me
ne dorrei, perchè i criteri di severità non
credo che vadano contro 10 spirito e la let-
tera della legge, che è una legge di favore
e che come tale deve essere interpretata e
attuata con serietà e severità; anche per-
chè è necessario tutelare quelle ragioni di
funzionalità dell'Amministrazione che qual-
che volta finiscono per essere un po' com-
promesse dall' ecoessiva frequenza di leggi
speciali.

Onorevoli senatori, mi sia consentito, con-
cludendo, ringraziarvi, anche a nome del Mi-
nistero che ho l'onore di dirigere, della be-
nevola attenzione con la quale avete seguito
le mie dichiarazioni. Essa è il sicuro segno
dell'interesse che in questa Assemblea viene
attribuito alla politica dei trasporti, la cui
discussione ~ anche se rapida ~ è stata ele-

vata e complessa. La politica dei trasporti
potrà sempre trovare, in questa discussione,
prezioso contributo di approfondimento al-
la soluzione dei suoi problemi, aHa scelta de-
gli indirizzi e degli orientamenti, ma anche
efficace sprone per tutti coloro che dentro
e fuori del Ministero dedicano la loro oper;l
ad un settme, la cui vitalità è una delle mas~
sime componenti del prodigioso rinnova-
mento economico e sociale del nostro Pae-
se. (Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Invito il Gover-
no ad esprimere il suo avviso sui vari or-
dini del giorno. Il primo ordine del giorno
è del senatore Caroli.

M A T T A R E L L A , Minislro dei tra-
sporti. I problemi posti dal senatore CaroJi
sono due: uno riguarda l' elettrificazione,
l'altro il raddoppio della linea Bari-Lecce.

R U S SO. Sono due problemi fra loro
collegati.

M A T T A R E L L A , Ministro dei tra-
sporti. Potrebbe essere fatta l'una ma non
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l'altra cosa come potrebbe non esser neces~
saria nè l'una nè l'altra.

R U S SO. È la prospettiva più proba~
bile.

M A T T A R E L L A , Ministro dei tra~
sporti. Senatore Russo, se ha un momento
di pazienza sentirà brevemente che il Mini~
stero ritiene di poter raggiungere soddisfa~
centi condizioni di traffico senza ricorrere
alla elettrificazione, attraverso la dieselizza~
zione. Quello che interessa, infatti, non è la
linea elettrica, ma avere treni rapidi, loco~
motive potenti e veloci, insieme col massimo
della pulizia. Ora noi abbiamo in program~
ma~la dieselizzazione totale delle linee in
questo momento esercitate con trazione a
vapore. In particolare la linea Lecce~Bari
dovrà essere dieselizzata nei pros?imi cinque
anni. Dunque, il problema del suo potenzia~
mento sarà risolto non con l'adozione del
sistema elettrico della trazione, ma con la
dieselizzazione, che offre gli stessi vantaggi,
senza comportare le notevoli spese di inve~
stimento che l'elettrificazjone invece ri~
chiede.

Pr quanto riguarda invece il raddoppio,
oggi come oggi non se ne vede la necessità.
Abbiamo parlato di letto di Procuste e di
priorità; abbiamo ancora molte linee che non
sono marginali, cioè non solo iniziali o fina~
li, di una determinata relazione ferroviaria,
nelle quali il raddoppio non si è potuto ef~
fettuare e non si potrà effettuare neppure
nel prossimo quinquennio. Il Ministero è
giunto a questa conclusione sulla base dei
dati attuali di traffico: se questi dovessero
mutare, muteranno di conseguenza le va~
lutazioni.

C A R O L I . È un circolo VIZIOSO: il
traffico non aumenta finchè vi sono insoddi~
sfacenti condizioni.

~ A T T A R E L L A , Ministro dei tra~
sporti. Questa considerazione è valida in pre.
senza di una linea giunta alla saturazione;
invece la linea Bari~Lecce ha ancora un po~
tenziale ohe consente un ulteriore sviluppo
del 'traffico sia viaggiatori che merci. Questo
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si desume dai dati relativi al movimento
attuale e i dati non sono materia opinabile.
Il raddoppio pertanto non è un problema
che si ponga per questo quinquennio, anche
perchè si è dovuto dare precedenza ad al~
tre linee di interesse nazionale ed interna~
zionale, il cui raddoppio è già iniziato, m::!

I non si potrà portaré a termine probabilmen~
te neppure entro i prossimi cinque anni.

P RES I D E N T E. Senatore CaroJi,
mantiene l'ordine del giorno?

C A R O L'I. Sono tutt'altro che soddi~
sfatto, ma non insisto per la votazione. In~
sisto invece nel sottomettere queste nostre
richieste alla sensibilità del Governo. Si fac~
cia poi quel che si crede. Per quanto mi ri~
guarda ritengo di aver fatto il mio dovere
nel segnalare queste carenze.

M A T T A R E L L A , Ministro dei tra~
sporti. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A T T A R E L L A , Ministro dei tra~
sporti. Vorrei ancora precisare che con la
trasformazione della trazione a vapore in
Diesel e con i lavori che su quella linea
saranno eseguiti nei prossimi anni, per un
ammontare di parecchi miliardi, si atterra
un notevole miglioramento di essa. Eviden~
temente non tutto si riduce al raddoppio o
all'elettrificazione. Ci sono tante opere che
assicurano potenziamento e sicurezza, che
non sono il raddoppio e l'elettrificazlone.
Moltissime di queste opere saranno eseguiLe
su quella linea, per un ammontare di pa~
recchi miliardi. Con la dieselizzazione e con
tali opere la linea dovrebbe avere, secondo
calcoli tecnici, la potenzialità per Circa 80
treni giornalieri. In questo momento ve ne
passano 37. Quindi dopo i lavori che si fa~
ranno e quando le locomotive a vapore sa~
ranno sostituite da quelle diesel la poten~

,zialità sarà notevolmente migliorata.

P RES I D E N T E . Dopo quèste ag~
giunte, senatore Caroli, la sua insoddisfazio~
ne può essere attenuata.
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C A R O L I. Per me esiste ancora.

P RES I D E N .T E . Segue il primo
ordine del giorno del senatore Ottolenghi.

M A T T A R E L L A , Ministro dei tra~
sporti. I problemi, che abbiamo già esami~
nato nell'altro ramo def Parlamento, sono
complessi. Poichè il senatore Ottolenghi chie~
de che si tengano in particolare considera~
zione gli atti e la mozione conclusiva del Con~
vegno e poichè la valutazione di ogni eb
mento è sempre utile, io accetto l'ordine del
giorno a titolo di studio.

P RES I D E N T E . Segue il secondo
ordine del giorno del senatore Ottolenghi.

M A T T A R E L L A , Ministro dei tra-
sporti. Non è competenza del Ministero dei
trasporti. È problema di carattere generale,
del quale ormai è già investito il Parla~
mento.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno del senatore Tibaldi.

M A T T A R E L L A , Ministro dei tra~
sporti. Nella stazione di Domodossala si
stanno eseguendo ancora lavari ammantan~
ti a circa un miliardO'. Non sOonastati cam~
pletati, ma la saranno entro la prossima
primavera.

T I B A L D I. Lei ha parlato di soppri~
mere le strozzature. Quella è una vera straz~
zatura.

M A T T A R E L L A, Ministro dei tra~
sporti. La Direzione generale ritiene che can
la realizzazione di queste opere ammontanti
a circa un miliardo, per il mO'mento il prabb
ma sarà risalto.

È stata individuata però l'opportunità e
la passibilità di ulteriori opere ammantanti
a circa 3 miliardi, che saranno eseguite nel
mO'mento in cui se ne dovesse ravvisare la
appartunità, oltre che la necessità. Sono
opere che vengano rimandate nel tempo an~
che per una graduatoria di priorità, secan~
do la valutazione degli organi tecnici, che

hanno tutto !'interesse che le cose nelle sta-
ziani di confine vadano e vadano bene.

P RES I D E N T E. Senatore Tibaldi,
insiste sull'ordine del giorno?

~"T I B A L D I . Non insisto, ma sono solo
mediocremente soddisfatto della rispasta del
MinistrO'.

P RES l D E N T E. Segue l'ordine del
giarna del senatare Merlin.

M A T T A R E L L A , Ministro dei trtt~
sporti. È di competenza preminente del Mi~
nistera dei lavori pubblici.

P RES I D E N T E . Segue il primo
ardine del giornO' del senatare Barbara.

M A T T A R E L L A , Ministro dei tra~
sporti. Il senatare Barbaro ricarderà che da
Balogna a Bari ,la linea adriatica è~stata e sta
per essere ulteriormente potenziata e che
sulla Janica, :carne la stessa hD ricardato, si
sta spendendo una decina di miliardi, e il
patenziamento che ne deriva è già sensibile.

In questa momento non si ritiene che si
possa pensa're al raddoppio del binario e
all'elettrificazione e anche per quel che ri~
guarda il tipO' di traziane si pensa alla die~
selizzazione, che in parte credo ci sia.

Comunque, si farà di tutto per migliorare
le comunicazioni anche attraverso la Jonica.
Ma nel programma già stabilito, e che verrà
comunicato al Parlamento nei prossimi mesi,
nan sono previste le opere che il senatore
Bé\lrbaro rich~ede. Si vorI1ebbero fare tutte,
ma allora non ci sarebbe il letto di Procu~
ste, perchè ci vorrebbero invece casse d'oro
a disposizione per ogni linea.

P RES I D E N T E . Senatore Barba-
ro, è saddisfatto?

BAR BAR O . Prendo attOo delle dichia~

razioni dell' onorevole MinistrOo, ma natural~
mente insisto sul programma, considerando
che questo è l'ultimo grande problema fer-
roviario italiano, e che merita tutta l'atten~
zione della anorevOole Direziane generale. Il
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traffico di quella linea dipende infatti soltan~
to dalla Direzione generale, la quale deve
nell'interesse del grande e sempre crescente
traffico equilibrare le due grandi linee lito-
ranee!

P RES I D E N T E . Segue il secondo
ordine del giorno del senatore Barbaro.

M A T T A R E L L A , Ministro dei tra~
sportj. Il raddoppio del tratto Reggio~Villa
S. Giovanni è già compreso nel piano degli
800 miliardi, e si stanno predisponendo gli
studi di progettazione. . .

BAR BAR.o. Raccomando che i fondi
siano dati per la prima parte del quin~
quennio . . .

M A T T A R E L L A , Ministro dei tra~
sporti. Poichè non abbiamo i progetti per
tutte le opere, mano a mano che i progetti
si redigono cerchiamo di finanziarli. Ma la
opera è nel piano di questo quinquennio.

P RES I D E N T E. Senatore Barbaro,
è soddisfatto?

BAR BAR O . Prendo atto delle pa~
role dell'onorevole Ministro, e mi auguro.
vivamente, che questa sia una questione
di pochissimo tempo!

M A T T A R E L L A , Ministro dei tra~
sporti. Me lo auguro anch'io.

P RES I D E N T E . Segue il terzo
ordine del giorno del senatore Barbaro.

M A T T A R E L L A, Ministru dei tra~
sporti. Mi permetto di dissentire dall'impo~
postazione che ha deteminato il senatore
Barbaro a presentare questo ordine del
giorno, perchè i traghett~ nap sono fatti per
i collegamenti tra due zone; essi sono fatti,
direi, per i collegamenti tra due ferrovie, e
tra ~ue ferrovie possibilmente vicine.

I S:9llegamenti fra la Dalmazia e la costa
adriatica e fra la Tunisia e la Sicilia eviden~
temente possono essere assicurati più lar~

"gamente con altri mezzi che non col tra~
ghetto. . .

BAR BAR O . Ma avrebbe un g:randis~
simo valore morale. . .

M A T T A R E L L A , Ministro di!-i tra~
sporti. Ma anche un grandissimo valore eco~
mico di investimento non redditizio!

P RES I D E N T E. Senatore Barbaro,
si dichiara soddisfatto?

BAR BAR O . Faccio osservare, che
quella dei traghetti italiani è la migliore
flotta che ci sia al mondo. . .

M A T T A R E L L A , Ministro dei tra~
sporti. E ne facciamo una felice esperienza
per la Sicilia e per ,la SaJ1degna.

BAR BAR O. ... e che i traghetti sa~
rebbero indicatissimi per questo quanto.
mai importante e fecondo collegamento di~
retto fra il continente europeo e quello afri~
cano.

P RES I D E N T E.. Segue l'ordine
del giorno dei senatori Busoni, Bardellini,
Solari, Ottolenghi e Pessi.

M A T T A R E L L A , Ministro dei tra.
sporti. Faccio notare che, a proposito delle
sanzioni in questione, ci sono stati dei ricor~
si al Consiglio di Stato che sono"'stati rite~
nuti irricevibili, e altri al Ministro che sono
stati accolti nei termini dell'articolo 156. Non
vedo come si possa ritornare, dopo nove an~
ni, su quei provvedimenti per i quali c'è sta.
ta una decisione del Consiglio di Stato o unà
decisione dell'Amministrazione.

P E S SI. È appunto quella decisione
che chiediamo sia riveduta. C'è stato lo
sciopero . . .

M A T T A R E L L A , Ministro dei tra~
sporti. Non era uno sciopero di natura eco~
nomica.

P E S SI. Era uno sciopero che interes~
sava l'opinione pubblica nazionale. Del resto
gli scioperanti hanno avuto ragione nel va.
to espresso dai cittadini; però sono stati
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. I
puniti e ne subiscono le conseguenze anco~
ra oggi.

M A T T A R E L L A , Ministro dei tra~
sporti. Era uno sciopero contro la legge elet~
torale e quindi sostanzialmente contro 11
Parlamento.

P RES I D E N T E . Senatore Pessi, in~
siste nel suo ordine del giorno?

P E S SI. No, chiediamo che la que~
stione venga riesaminata per alcuni di que~
sti lavoratori.

P RES I D E N T E. Segue il primo or~ I
dine del giorno del senatore Alberti.

M A T T A R E L L A , Ministro dei tr 1~

sporti. Nel piano degli 800 miliardi è già
prevista una spesa di circa 700 milioni per
le attrez.zature del servizio sanitario ed alcu~
ne di queste opere per un importo ai circa
400 miliioni di Hre sono !già state approvate:.
In linea di massima aocetto l'ordine del
g!Ìolrno, anche se le destinazioni non S'aran~
no esattamente quelle indicate.

A L BER T I . Faccio voti perchè siano
quelle.

M A T T A R E L L A , Ministru dei tra~
sporti. Probabilmente saranno quelle, ma
adesso non potrei dido con precisione.

P RES I D E N T E. Segue il secondo
ordine del giomo del senatore Alberti.

M A T T A R E L L A, Ministro dei tra~
sparti. Pelr la Civitavecchia~Capranica la si~
stemazione definitiva oomporterebbe una spe~
sa .piuttosto sensibile. Comunque ogg.i come
oggi non c'è ancora una decisione definitiva:
essa rimane subordinata alla conclusione
degli studi di carattere generale che sono
in canso anohe per questa linea.

A L BER T I. Un collaudo è già stato
fatto con il passaggio di vagoni carichi di
caI1ri al1mati.

M A T T A R E L L A, Ministro dei tra~
spO'rti. Comunque accetto l'ordine del giorno

come mccomandazione e quindi per lo stu~
dio del problema.

P RES I D E N T E. Segue l'oI1diil1edel
giorno dei senatori Boccassi, Marmnucaxi e
Simonuoci.

M A T T A R E L L A, MinistrO' dei tra~
sporti. Il problema deLli;!.fOlmitura deWaoqua
potabHe neHe caI1rozze ferroviarie è stato
varie volte esaminato non soltanto in sede
nazionale, ma anohe in sede internazionale.
Per <la .verità Le oonclusioni n'On sono state
positive anche per i vari problemi di carat-
tere j:gienico~sanitario che la fomitura stes~
sa compoI1terebbe. La questione, comunque,
può nuovamenteesseI1e sottoposta aU'U.I.C.
peir la rioerca di una soluzione comune. Que~
sto è un :pro,Mema che logicamente va risolto
non sohanto sul piano interno italian1o. Ac~
cetto l'ordine del giorno come raccomanda-
zione per l'esame.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori De Luca Luca, Sacchetti,
Imperiale, Gaiani e De Simone.

M A T T A R E L L A, Ministro de:i tra~
sporti. Non posso accogliere questo ordine
del giorno, anche perchè la nomina del Com~
missario che si Irichiede parte da un rpre~
supposto che non posso accettare, in quanto
l'IspettO'rato della motorizzazione esercita la
sua vilgi1anza sulla società concessionaria e
sull'esercizio, e la Isocietà concessionaria de~

V'e mantenel1e i suoi impeg!l1i ,~d assolvere i
slUoi obblighi anohe in mgime di riscatto in
corso. Peraltm la nomina di IUn Commis~
sarlo non è possibile. La sostituzionre alla
concessionalria di una gestione governativa
deve essere autorizzata per .legge ed è sO't~
topost<a ad una determinata p<rocedura ohe
abbiamo iniziato cO'municando la diffida di
riscatto.

D E L U re A L U C A . Onorevole Mini~
stro, ma se le Calahro~Lucane non hanno as~
salto per 50 CIInni i loro obblighi prima an~
cora che venisse deciso il riscattO', immagini
come qlUesti O'bblighi li possano assolvere
oggi! Pe]r quanto riguarda <questo oI'dine del
giorno, mi permetto di pregarh per lo meno
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di prenderlo in considerazione, perchè ho
!'impressione che anche il riscatto sarà ri~
tardato.

M A T T A R E L L A, Ministm dei tra~
sporti. Perchè deve esseI'e ritajrdato? Il ri~
soatto ipl'esuppone un preavviso di almooo
un anno; il pveav,viso è stato dato e il Mi~
nis,tero sta predisrponendo il disegno di leg~
ge che pIiesenterà al Parlamento per la sua
approvazione. Quando il disegno di legge sa~
rà ,a:piP':rorvato e Sajranno scaduti i teDmini
del riscatto, esso sarà ,effettuato. Chi lo 'PU0
rital1dare? È i,l Parlamento che è SQf\TmnO di
decidere se si deVie .fal'e e quando deve a'vere
1uogo; c'è saltanto un limite, ipel1chè esso
non può essere anticipato sui termini pl'eVI-
sti dalla legge e dalla convenzione.

P RES I D E N T E. SenatO/re De Luca
Luca, mantiene il suo mdine del giamo?

I

D E L U C A L U C A. No, nimane agli
atti.

P RES I D E N T E. Segue l' 'Ordine del
giomo del senatore Molinari, che però nan
è pl'esente.

P I C A R D I. Faccio mio l'or:dine del
giorno.

M A T T A R E L L A, Ministro dei tra,
sporti. Per questo 'Ordine del giolPllo debbo
dire solo che si t,ratta di materia di compe-
tenza del Ministero dei lavari pubb,Hci e a
tale Ministera posso tI1asmetterlo.

P I C A R D I. Ma l'oI'dine del giorno
contiene un invito al ,Ministro dei ,trasporti.

M A T T A R E L L A, Ministro dei tra~
sporti. Ma io non posso chiedere al Mini~
stero dei lavari pubblici di incLudere nel suo
pmgnamma la costruziane di una determi-
nata linea. È il Ministm dei lavori pubblici
che ha il diritto di dispone la costI1Uziane
o la tras£armaziane di una data feI1rD'VlÌa.Io
posso solo assumere l'impegna di tI1asmette~
l'e l'oI'dine del giarno al Ministero de,i lavori
pubblici.

P RES I D E N T E. SenataI1e Picardi,
mantiene l'ardine del giorno?

P I C A R D I. Non insisto.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine. dd
giorno del sena,tOlre Franza.

M A T T A R E L L A, MinistrO' dei tra~
sporti. Assicuro ill senatore Franza che farò
studiare La questione. Non so quali siano i
dati di traffico ma ,pare che i viaggiatori di
Al1iano 1I1pino, nei vari tl1eni di cui è stata
soppressa la fel1mata, sajl1ebbero stati in me~
dia due al giorno, quindi troppo pochi. Co~
munque farò 'sltudiare la cosa.

P RES I D E N T E. Senatore Franza,
mantiene l'ordine del gi0\'Ila?

FRA N Z A. La st'essla risposta, signor
Ministro, ella mi ha dato can ,Lettera e la
ringr,aZJ10,ma si è tenuto canto salo del1:/raf~
fico per Roma, non del traffico da Roma, nè
di quella da e per Napoli, da e per le Puglie.
In ogiIli m'Odo si tmtta di fermate tradizio~
nali che ci sono sempre state da quando
sano stati istituiti i treni rapidi. Sola du~
rante la sua amministJ:1azione 'Sono state gra~
dualmente Isoppresse e J'Uinico scalo fejrro~
v,iario al servizio di una intera plaga della
pmvinoia di Aivellino, che è una deUe zone
più depresse, ip'l1aticamente non~unziona più.
Anche ammesso che l'Amministràzione non
tragga Igrandi vantaggi dal traffico da e per
Ariano lrrpino, tratt<andosi di una zona de~
pressa, e poirchè c'è stato il fatto saliente
del te/rremoto .che ha liiohiamato in loco
molti funzionari che si lamentano che non
ci sono treni utili, vorrei non sola che lei
facesse studiaJ:1e la cosa ma che operasse per
ripristinal'e queste feI'illate.

M A r T A R E L L A, Ministro dei tra~
sporti. Bsaminejrò persanalmoote la pratica.

FRA N Z A. Siamo di fr:onrte aHa con~
correnza della strada e in ultima analisi 1:1
politica del Ministero dei trasparti è in con~
trasto can gl.i interessi dell'Ammin1lst'razione
delle £errovie, e potrei dare dati minuzio-
sissimi.
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M A T T A R E L L A, Ministro dei tra~
sporti. Domatnldo di parlare.

P RES 1 D E N T E. Ne ha facoltà.

M A T T A R E L L A, MinistrO' dei tra~
sporti. Consenta, sigmaI' P~esidente, che io
f,aocia qualche p~edsazione a chiarimento
deUa politica del Ministero; n problema del~
le £e~mate non inte~essa sDlo i oentri che le
richiedono e ai quali :pos1sononon accordajPsj,
ma tutti gli altri oentri e quindi IPUÒrispon-
dell'e al:l'inteI1e'sse deLl'Amministrazione tra~
SCUT-are1',aoquisi:zJionedi due o tre v:iaggi'a~
tori che, se la femnata c'è, pI1endono il tre~
no, per rendere più veloce il traffico; e la ve~
locità tè dOViereed utiliJtà spede per le mla~
zioni di ,lunga pel'cornenza.

P RES I n E N T E. Segue l'ondine del
giorno del senatore Picardi.

M A T T A R E L L A, Min.istro dei tra~
sporti. Si tnatta di un piocolo problema di
dettagilio sul quaLe non 'sono in condiziom
di poter assumere impegni, tJranne quello di
farlo esaminare. Aooetto l'ordine dd :giomo
come raocomaTIldazione.

P R E .s I D E N T E. Senatore Pical'di,
mantiene l'ordine del giorno?

P 1 C A R DI. Non insisto.

P RES I D E N T E. Segue ,1'oI1dinedel
giorno del senatore OaI'eIH.

M A T T A R E L L A, Ministro dei tra-
sporti. Per la lilllea Civitanovla MariChe~Fa-
briana, nel piano è prevista la trasfoI1mazio~
ne detla segnalet1oa, che comporta una spe-
sa piuttosto considerevole. Si riti,ene ohe per
il momento tale trasformazione dovrebbe es-
sel'e sufiÌdente. Ove si ravvisas1selro altre ne-
cessità, saranno tenute presenti.

P RES I D E N T E. Senatore CaI'elli,
mantiene l'ordine del giomo?

C A R E L LI. Riingrazio l'amorevole Mi.
nistro.

P RES I D E N T E. Segue, infine, l'DI'-
dine del giorno dei senatori Orespellani e
Azara.

M A T T A R E L L A, Ministro dei tra-
sporti. Per i problemi generali delle ferrovie
in Sardegna, vi è una Commissione di fun-
zionari deLle ferrovie che sta procedendo, in
collaborazione con i r,apip:msent,anti della Re-
gione sarda, aHa elaborazione di un Plro-
gramma. Pertanto, questi vari (problemi sa~
rianno esaminati certamente da queUa Com-
missione.

Per quel che riguarda il piano, è previsto,
per il momento, il raddoppio del tratlto Ca~
gliari~Decimomannu, tratto che, essendo co-
mune a più di una linea, è il più affaticato
ed è quello che maggiolrmente necessi:ta di
un Ipot'enziamento.

P R E .s I D E N T E. Senatore Azara, si
ritiene soddisfatto?

A ZAR A. Sì, silgnor PI1esidente.

P RES ,1D E N T E. Gli ordini /del gliolr~
no sono esauriti. Passiamo ora all'esame dei
capitoli del bilanCio del Ministero dei tra-
sport,i, con l'intesa ch'e la sempHce lettura
equi,var,rà ad a,ppvovazione qualora nessuno
-chieda di parlare e non siano presentati
emendamenti.

(Selnza discussione, sono approvati i ca-
pitoOlid,ello stato di previsione con i relativi
riassunti per titoli e per categorie.

Parimenti senza discussione, sono ap~
provati i capitoli dell',annesso bila,ncioOdella
AmminiJstYiazione delle ferrovie dello Sta,to,
coOni relativi riassunti e con l'allegato elen~
co n. 1).

Passiamo infine all'esame degli articoli del
disegno di legge. Se ne dia lettuI1a.

G E N C O, Segreta,rio:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento dene spesç
oI1dinarie e straordinarie del Ministero dei
tI1asporti, Iper l'esercizio finanziario dallo lu~
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glio 1962 al 30 g,iugno 1963, in conformità
dello stato di ,pDevisione annesso alla ip're~
sente legge.

CÈ approvata).

ADt. 2.

L'Amministrazione detle ferrovie dello
Stato è autorizzata ad accertare ed a I1iscuo~
tere le entrate ed a far pagar'e le spesecon~
cementi l'esercizio finanziario dal 10 lugHo
1962 al 30 giugno 1963 ai termini della leg~
g,e 7 luglio 1907, n. 429, in conformità degli
stati di Plre~isione allegati alla presente :leg~
ge (Appendice n. 1).

CÈ approvato).

Art. 3.

L'ammontare de:! fondo di dotazione delle
ferrovie deLlo Stato, di oui all'artioolo 17
della ,legge 7 luglio 1907, 'il. 429, rimane sta~
bilito, per l'esercizio finanziario 1962-63, in
lire 35.500.000.000.

(E (1JpprovatO').

Art. 4.

I capitoli della parte passiva del bilancio
dell'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato, a favoI1e dei quaIi è datafaooltà al
Ministro del tesOlro di iscrivere somme con
decI1eti da ,emanare in applicazione del di-
sposto ,dell'articolo 41 ~ secondo comma ~

del Degio decreto 18 nDvembre 1923, 'il. 2440,
sulla contabilità .gef1leraÌe dello Stato, sono
quelli descritti neH'elenco numero 1 annesso
al bilancio dell'Amministrazione medesima.

CÈ approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vota~
zione del disegno di legge nel 'suo complesso.

P E S SI. D'Ornando di par1lare per di~
chia:mzione di VDtD.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E S SI. SignDr Presidente, il nost\ro
Gruppo si astiene dalla vDtazione ,del dise~
gno di legge nel suo cDmplesso.

P RES I n E N T E . Poieìhè nessun altro
domanda di .padaI1e, metto ai vDti il disegno
di legge nel suo cDmplesso. Ohi lo approva
è prergato di alzarsi.

(È ap'prO'vatO').

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delh:)
interrogaziDni pelwenurte alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

Al Ministro delle finanze, per richiamarìle
l'attenzione sulI'IUI1genza di un intervento
che consenta di superare rapidamente la
grave situazione provocata dall'entrata in
vigol'e della legge 27 ,lugli'O 1962, n. 1228,
sul {( Trattamento tributario degli Istituti di
credito a medio e lungo termine », che, se~
condo la corrente interp,retazione delle ban-
che, avrebbe annullato le agevolazioni tri-

. butarie previste per le aziende artigiane
dalla legge 25 luglio 1952, n. 949, e succes-
sive modificazioni, provocando il bIDCOO,per
evidenti ragioni, di tutte)e Dperazioni di mu-
tuo, con grave danno e pregiudizioecono-
mica-finanziario degli artigiani interessati
(1549).

GELMINI

I nf.erro gaziO'ni

con richiesta di risposta scritta

Ai MinistJri del lavoro e della previdenza
soCÌ<alee dell'interno, per sapere se non ri-
tengano urgente che da parte del Ministro
del lavoro siano riprese ,le trattative tra le
maestranze della ,Pirelli di Ti>voli ed i mp~
presentanti dello sta!bilimento allfine di rag-
giung.ere la .soluzione della vertenZia dhe d\l~
l'a da quattro mesi, tra scioperi le vani ten-
tativi di componimemto, con gra'Ve pregiu~
dizio economico degli operai e delle loro
famiglie e con pericolo della pubbHoa quie~
te; per cui anche l'interapopolazione ti-
burtina desidera ohe si ponga fine ,all'agi-
tazione di lUna benemerita categDria di la-
voratori (3363).

MENGHI
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Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapeI'e se non riteng(i di faiI'procedere
ad una inchiesta per accertare le caus,e del
grave malcontento che esiste fra le 600 fa~
miglie ohe hanno in locazione alloggi di
proprietà del signor Luigi Vadagnini, ahi~
tante a Milano, via Sdldati, 12 (3364).

MONTAGNANI MARELLI

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 29 ottobre 1962

P RES I D E N T ~. Il Senato tomerà
a riunirsi in seduta pubblica lunedì 29 otto~
bre, alle ore 17, con il seguente ordine del
giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Stato di previsione della spesa del
Ministero dell'indust11iae del commercio
per 1'esercizio finanziario dal 10 luglio
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1962 atl 30 giugno 1963 (2244 e 2244~bis)
(Approvato dalla ,Camel1a dei deputati).

2. MONTAGNANIMARELLI ed altri. ~ Ri~

cerca e applicazione dell'enenglia nuclea~
re (468).

Impiego padfìco"'dell'eneI'gia nucleare
(940~bis) (Testo degli articoli ,non compre~

, si neNo stràlcio del disegno di legge nU~
mero 940 approvato dal Senato neUa se~
duta del 14 luglio 1960).

3. Stato di previslione della spesa del
Ministero del oommercio con l'estero per
l'eserdziofinanziari9 dati 10 luglio 1962 al
30 giugno 1963 (2224) (Approvato dalla
Camera dei deput1ati).

La 'seduta è tolta (ore 20,05).

Dott. ALBERTO ALBERTi

Dir'ettore generale dell'Ufficio dei JCesoconti parlament"r.i




